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GiU^PPE.* MARIA. fOROBJULt 

AL LETTORE». 

JL celebre: Sign». LiMGUBr' diede? 
fuori ^. noa ha. guari uaa Dif* 
{eruzione auU'iautilità ,^anzL sul 
danno , cke: arreca al genere umaa^* 
t u(b. oggi mai fta bilico.* quafì che ut 
tutto. l' Orèie. * del Pane , e del Gsc^ 
Ofit ^ eoa. ua^ eotuiiafma co&L fedoceoi^;; 
te y che. trafcinan pocevau bea. molti 
fila opiiiioM ». Stimà^ il Signor 
TiS50T di. confutare, queft! aflunto. coit 
delie, fiirti e. dimofkatLve. ragiohi ^ 
sppc^giate aU! ufo; inabilita e. cMici*^ 
uno di quefto cibo , con una Differ-itt 
tazà}ne. £piilokc& ifidcizzatau al. Sigft^ 
Ulrzel • % 
Quelle due DifTertazimi^ occefiTarift?. 
aUa^ Società mi Smì indottaa £^ trac-^ 
^rre dal Fraucefe da dotta penna ^ 
pec readerk: pii!^ ck^uoI onzL ha. 
^ijiìato d'aggiungecviisndio. i3;e(ro.tenaa 
vKvi alta £e2zi^:«: memorie toc- 
- , *- a. fiajto^ 
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canci r iftedo foggetw , d'^tori 
nineoce accreditati , e 1! ho difpoli^ 
ael modo che ikgue« ^ ^ 

Diflertazione del Sign. Tìssot sul 
Pane 9 e soli' Economia , e Coltura 4^ 
Granì , del.Pane de'Fomt di terra Sur. . 

DiiTertazio&e del Signor LiNGm« 
oontro ufo cfeL Pane*, e del Grano • 
• Ragguaglio del Sign^ANTONio Ma- 
«ANi 8uik divei^fe Manilatcìire del Pane* 
Lettera del meckfimo Autore , ia 
ietti fi tratta delle variet matede^i cbs 
fi, convertono in Pane*; 

Maniera di fare il Pane-, niediantési» 
je manipolazioni le più femi^cii e mét 
tempo fteffo lepiù.ficurep^r riufcirvi; 
- Maniera di £ire Pane di Péitatey 
V&i' Pomi di terra »fenza melcuglio 
di Farina , del Sign. Parmentier 
jPenfionario dell'Ofpedale degi'Imralii« 
di^ Cenfor Rèalie , &c. 

OflervazioQt fopr» i Pomi dt Tér-^ 
ca> 0} fieno. Patate , eilratte da ua^ 
©perà Inglefc del- Sig. Smith intù- 
lolatsi t Bictrcht fóprit là Naturiti # 
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DISSERTAZIONE 

DEL 



A 



'SIGN» EIRZEL, 

CONSIGLIERE DI STATO 
IN ZURIGO ec. ec. 




^ nell'Opere dì M. Lingua, 
W ^?ggo tempre con foi- 
M lecìtodine \ e colla fpe- 
raoza d' impararne delle 
nuove; ma la confidenza la più foa- 
data non dee giammai giungere a fé- 
gno dì efcludere T efame ; e quello , 
che ho fatto delja Tua DiJJ'erfazioae 
/opra il Grano , e il Pane (i) non 

A tnl 

(i) Amiaks politi quis avi lesi 
^ iittéraires i Tome 5, pa^e 4215^, 
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mi ha permeilo di adottare ]a Tua 
maniera di penfare fopra quefti due 
oggetti cotanto interdTanti per lunna* 
nìtà . Credo ancora , che farebbe 
: cofa pericolola^ che molti altri pen« 
faiTero come Jui : e ficcome ^ quan* . 
do iuoa perfbna fornita di tanto ipi- 
rito .y fapere , ed eloquenza G dà a 
iiabllii'e una opinione ^ fi può fonda* 
• tanice prefiantore ^ ci» ^ ^qualunque 
ella iiafi perfuaderà lana, parte dcf 
fuei lettoli ; jcosì ho creduto , che 
potrebbe eifer £ofa utile il difendere 
1$ rifteftioni , che ho fatto ibpra 
quelio feduciììte fcritto» jLe ibttopoa-* 
go a voi ^ Signore , come a ^no 
€Ìe^ giudici pià coaapetenti ^ occupato 
per la condizione ^ c pel guiio in 
tutto ciò j che può aver relazione al- 
la ricchezza ^ella voftra Patria ^ fi 
alla confèrvazione xle'voftri Concicta- 
jdini 9 appieno verfato in .ogni parte 
deir economia ^ -deir agricoltura , « 
della medicina ^ voi farete in grada 
di formare giudizio deUe obbiezioni 
contro r ufo del Pane ^ 9 delle mie 
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DEL Signor Tissot. 3 
oflervazioni • La vollra deci (ione avri 
' il iT.aggior pefo • 

Scabilifce M.JJnguttj che la col- 
aivazione del Grano é cofa pregiudi- 
ziale ; e che il Pane è un alimento 
aflai nocivo «L'ultimo di quefti pria* 
-cipj c propriamente il fblo , che ri- 
guardi la medicina : io mi darò in- 
tanto ad efaminare il primo; poiché 
farebbe afTai tneiio ittporcance il gin- 
lìi|icare il Pane se la coltivazione 
iiel Grano , da cui nafce ^ foffe co« 
ùi pregiudiziale « 

Ella è verità di fatto in alcuni paeiij 
che una nifura di tena chiatnatatfr- 
^iìt (i) feminajEa di grano (2) rende 

' ' ik 1 m e- 

^t^mrm^ t_ \ \th ^ im—M^i rr— mg tmi — i n 

(i) L* Arpent ^ frapriaamtc 
una jponsionc di terrem > che due 
Buoi pojjòno nW incirca lavorare in 
una pomata.' 

^a) Jm tnifura la piìi ordina* 
fia in ^uefio paejfà j in eui fi, ehié^ 
ma pofe ^ è di guar anta-mi la piedi 
^dri : quella di Parigi è di cmt9 
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4 Dissertazione • 

«meno, che una.ailtora di vigna, o di 
buoni prati ; e per lo fteflò motivo 
una Comunità , che avrà mille mifuré 
di .campi ordinar] , ricaverà meno 
vantaggio dalla fua raccolta , di quel- 
la , che avrà mille fnifure di vigna, 
o di prati: il difetto però non nafce 
dal Grano , ma bensì dal terreno , 
ael quale è tìsAo Teminato il Grano, 
perchè farà Hate cattivo prato , o 
cattiva vigna ; e se la raccolta è 
in^no. abbondante nella mifura del 
campo, che io quella del prato,. ciò 
safce lèmpre , perchè un fondo è men 
buono deir altro . Se fi feminaffe ti 

- . , Gra.. 

pertiche , U quali <t. 18. piedi t wia 
fanno piedi 32403. ma ejjèndo il pie- 
de di BtarM pik piccolo nella propoli 
zìone di 130©. 41440. U mifura di 
Parigi contiene 36735. pzVrfi di JBer» 
124, £ non i^i corre altro ^ che .926^ 
piedi : così fi può prendere uno im 
ttece deli' altro fma errore, di co»'', 
fe^uenza » ... 
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DEL SiGNOll TiSSOT. 5 

Grano in un otcimo terreno iènza il 

foccorfo delle diftaiue y io fon perlua* 
fo 9 che fi ricaverebbe femprè mag-* 
gior intereffe dal campa ^ che dal 
prato. Non fi può fare Io fteflb pa- 
ragone colla vìgaa 9 perchè eila vuo^ 
le una ficuazione particolare : ma ii 
Grana è pì^ adattabile del Fieno ; 
e quantunque fieno due piante del 
medefimo genere tuttavia egli fa 
riufcita in terrea! » in coi queft^ ulti^ 
mo non frutterebbe, o verrebbe cac- 
ti vo , e in sì poca quantità , che ri- 
marrebbe rofTocato dalle cattive erbe, 
5 (eccato dair ardenza del Sole • Fa 
adunque necefiario ne' luoghi , in cut 
non è buono il terreno ( che tale è 
per la maggior parte ) affegnare il 
migliore al Fieno, e mettere ilGra^ 
HO nel mediocre, o nel cattivo :nod 
ex fi fanno grofie raccolte^ ma fi ri« 
cava qualche co&m Se vi fono adun- 
que paefi qaafi tutti feminati di Gra- 
no , i quali fono affai poveri , non 
fono tati y perchè hanno del Grano y 
Aa perchè non poffona aver altr^ ; 

A 3 che 

■ 
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S BiSSERTAZIONS 

che il Grano . Il loro terreDò è si 
lìerile , che dà pochirsirne altre ri- 
prefe ; efsi non foftentano altro be* 
iiiame ^ che quello ^ che è aiToluca-- 
mente oeceflàrio per F agricoltura ; 

aoche mal governato ^ viene fpefi 
io a perderfi ; eglino fono fcarfi di 
concime ; le raccolte vi fono icarfe^ 
perchè le raccolte abbondanti in ogn( 
genere non fi fenno ^ che nelle ter- 
re ricche ^ e molto ingranate i cosi 
la loro miferia da altro non nafce ^ 
che dal terreno ingrato ^ la cut abi^* 
tano ; il che prova ad evidenza ^ 
che la colpa notr è del Grana , ma 
del terreno . Per quello motivo egli 
è molto più alco il prezzo delle ter- 
re da Prati ^ che quello delte terre 
da Grano* Generalmente parlando vi 
è quafi la proporzione del dieci a uno ; 
vi è ancora tal mifura di Prato y 
per cui se n* avrebbe; trenta di cam- 
po ; e certa mifura di vigna , per 
cui il darebbono cento mifure di ter- 
ra da Grano • I luoghi j in cui il 
terrenQ aon.pyò produrre altro, che 
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DEL SIGNOR TiSSOT. f 

Grano ^ fono poved ; m» quelli , 
in cui vi fono altre .riprefe e beiU 
, raccìolte di Grano ^ gli abicamt ii ivo 
vano comodi y e felici , se pure non 
iona aggravati: dalle impofizioni. Di 
ciò fi trovano parecchi cièmpj la 
que^ paeli ,1 cht M.Unguet non ha 
veduto con tutto il fua comoda^ per 
jpotariene accorgsre . Credò^ ^ che la 
fieflo avvei^a in tutto Nella Fian« 
dira y nel Brabante 1 in alcune parti 
4elV Alkmagna ^ e ddk. FoUooia ^ 
ael Milanefò' , e neir Inghilterra ^ 
che , ibmmimftraoda una quantità cdn« 
fiderabile di Grani y fona paefi ric^ 
chi per r abbondanza del neceflàrio ^ 
e per la qnantltà d&ì denaro» r ch0 
la ibprabbondan:^ del Grano intro*^ 
duce 9 se vi fona poveri ^ ciò' non 
deriva dair efi^enza del Grano $ nia 
dalla ineguale diftribuaione' di eflb • 
Qualunque iia&« ist. derrata y che ii 
raccoglie , se fi raccoglie per altri , 
r uomo fi trova neiy indigenza- » Vi 
fono Provincie > o pii leghe di ter- 
reno femìnaté di Grano ^ . che /pet^ 

A4 « tafu> 
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tano a un Signore , o a un .Capice- 
lo T il Contadino fenza Gl'ano in mea?- 
zo E queft' opulenza , dee effere po« 
vero : e ciò non nafcc perchè nóa 
vi iia del Grano ^ ma perehè il Gra-^ 
no non è per lui » Se vi feno paefi,. 
in cui fi raccolgano mefsi , e tutta- 
via i prc^rietarj fieno 4)0 veri , qus- 
fia povertà non viene dair abbondan- 
za ma da qualdhe akni cagione ; 
^eiTo non fi trovano in una fituazio>«' 
ne comoda per vendere il loro Gra* 
so ; e fenza dubbio ia^ebbono meglio, 
a fc minarne di meno:. può darfi an- 
cora ) che in: tutti i luoghi , in cui 
fi facrifica troppo terreno per la col- . 
Ovazione delirano , coltivandone me-^ 
no 9. fi cokiverebbe meglio , e fi ai-», 
vrebbe una maggior «ccolta eoa me» 
IK> ipeià' ; così il vantaggia iàrebbe 
più confiderabile . Ritornerà più foc-. 
to a quello penfier» f ma ciò* nulla 
prova contra il Grano medefimo .f. il 
quale apporta un frutto notabile ogni 
qualvolta è coltivato colla dovuta dt^ 
Jigen^a . Se generalmente se ne fe-. 
. . ■ mina 
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DEL Signor Tissor. 9 

ttiina di troppo più del doppio ; se 
noa fi femioa ^ che in terre moìtQ * 
mediocri^; -se è mal preparato ; se 
non gli fi dà U neceftirio ii^ratlb ^ 
fluirà del Grano ciò > che di tuc^ 
te le altre raccolte : non farà buo* 
,iMk riafcica f perchè è ovai prepa« 
rato. 

. Voi fiipete , 'Signore ^ che F efpe- 
trkttze dei Signori Tuli , Dujiamd^ 
Morgues ^ e d' un gran omnero d^ al- 
.*tri agricoltori ^ hanno diaiofiraco 4* 
utile , che vi k nel feminare molto 
* * meno • Vor ^i ricordate forfè » che 
.quefto metodo non meno , che V ufo 
del Tacco da ieminare non era nuo- 
vo , e che era iUto giu&tfìcato dai 
fatti più di cent' anni fa . Si trova 
selle Tran/azioni Jilq/qficke ' dèi 1670* 
N. ÓQ. uno icritto efattifsimo di M* 
Evelyn^ nel qasLk ^ dopa uno fcrtttoi 
' Spagnuolo del^ Signor Cavalier Lu-* 
catello ^ dà la deferì zione , ed efpo- 
ne i vantaggi d' uno ftromento ^ o 
facco da femenza adoperato In I{pa« 
^oa foKO il nome di Smòradw ^ ift 

>A 5 di 



IO .Dissertazione .. - 
di cui inventore dopo averne fatt« . 
delle prove uuJifsiroe , e dimoftrati-. 
ve a Vienna nel 1663. In piefenza 
dcir Imperadorc 9 T aveva porcaco ia 
irpagaa , ove il Governo aveva or-*' 
dinato delle nuove prove , ehe ebbe--- 
ro tucco il più felice fucceiTo. Si Te* 
minava -due terzi meno , e fi racccNt 
glieva di più • Ivi (bno eoa molta 
chiarezza efpofte le attenzioni > che: 
^richiede la cognizione deli' Aratro . 
aJcui s'adatta 11 Tacco da Temenza , 
cynelle^ che richiede il lavoro • Vi è 
di molta apparenza ^ che ivi abbis 
ricavato le Tue fcoperte II* Signor 
Tuli • Si vede ancora nell'opera flef^ 
Ta , che fin dall' anno 1665. So* 
detà . Reale nominò un Deputato ^ 
fiei'chè fi cccupaiTe in tutto ciò, ckft 
ayeva' relazione alla ftoria , e ai pro-> 
greTst delT agricoltura nei t^e regni « 
Quello Deputato pubblicò le qucllio- 
ni le fHÙi interefianci ^ e le meglio 
trattate (òpra tucte le parti deli*^gri- 
coltura , accio(?chè' dalla cognizione 
4el Tuo fiato attuale > c dalle o&rya* 

zioni 
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j DEL Signor Tissot. i i 

zkmt €H valenti economi ^ i quali 
venivano invitaci a comuaicarle ^ fi 
potefle giungere a perfezionare que- 
iia parte , di cui fi conofeeva tuua 
r importanza» Le dette quefiioui con-- 

> teaevaoo quafi mete quelle ^ che fi 
fono propofte d'allora in poi; e pa- 
fea ^ che quel Deputato fi ocGupafie 
fen^ &c rancore 9 in quelle fieife 
materie , in cui da venticinqu' anni 
ila occupata r£urapa con tanto ap* 
^ parato ^ ed entufiaiìno » 

Supponendo l'ordinark propor2io« 
del Grano di Tei e mezzo per 
iinò^ feminancb come fi & quafi da 
tutti io. oggi r quefio prodotto divea* 
ta di tredici a uno ^ iè fi filmina la 

r metà di meno ; e quefio è Ufi bel, 

\ {prodotto. 

MJJaguet amplifica un po troppi- 

f ' a mio credere il tesipo^che richiede 

^ la coltivazione j^el Grano. Una mifii^ 
ra di .terra ( arpinù ) da Giano noa 
ha bifogno più 1 che di quattro gior*^ 
ni di coltivazione f anno per ^emi*^ 
aarla.^ due per mieterla 9 allettanti 
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per condurvi Tingrafib ; mettlamòne . 
idi per battere il Grano , due p^r - 
jnaciaaria : Ìòno fedici 4 e non v^è 
akro da fare riguardo a queft' arti- 
colo • Supponiamo una famiglia di 
lei perfoae , tre uomini , e tre door 
ne . Tre mifure di terra provvede* 
ranno loro Grano più del bifogno 4 
e gli impiegheranno al lavoro per 
quarant'otto giorni ^ e di quefìi non 
vi farà f cke i giorni delk roietitui- 
ra^ ahe occuperanno tutte le fc^mmi* 
ne ; quelli ^ddk fpagliatura , se è 
neceflarìa ^ non eccuf)eranno pià di 
due : effe ma impiccieranno nella 
icmente , nè nella condocca del leca*» 
me « La macinatura , e . la cottura 
danno poco da fare agli uomini , i 
-quali non ^faranno neppur tuui e iscù: 
occupati nelle altre parti, di quefto 
lavoro : tutto il ttiapo che rimane 
-è impiegato in altre opere • Io s(» 
hmt I che ci vuol più tempo z mi*, 
fira che è maggiore il terreno dt 
•coltivazione, febbene il tempo necef- 

Ilario alla ooltivasiooe de' campi 4iob. 
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DEL Signor Tissflr. 1 3 
il debba totalmence accreicere nella 
ilc^ifa proporzione della loro eileniio- 
*4ie ; ma * allora quello è uq lempo 
dato al commercio non è più ua 
tempo dovuto alla pravvifione neoeP» 
fari» per la ftì($ifteau ; e fi potrà 
quello commercio eilendere tant' ol- 
tre ^ che non vi fia tempo che ba« 
ùi . I prati , che fi innalzano , che . 
fono i foli veramente ricchi^ richte^ 
dono quotidiane fatiche perqueftoin* 
^affiaraento, almeno fei mefi deIran* 
na; la ricolta ne richiede la Aia par* 
te>t La cohivazioae della vigna efig- 
ge ancora molto più di tempo ; ed 
ecco la ragione! P^^ cui, se fi cre« 
de , che un vigna] nolo pofla accudì-^ 
re a un certo numero di mifiire di 
terra ^ fi fiima , che un coltivatore 
di Grano poflà 4)adare a una tenoni 
otto e dieci volte maggiore • So be« 
ne I che una di quefte coltivazioni 
vuole dei beiiiami , e V altra no ^ 
ma quefto medefimo beftiame ben te- 
nuto in vece di effer di fpeia , mi- 
gliora il .fondo j coficchè non fi .dee 

» • 
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14 £)1SSBRTAZI0NE 

riguardare come una fpefa . Il Gra-^ - 
no è foggoco a di moki difaftrì^iBa 
U vigna è fòttopoiia a molto mag« . 
glori ; i quali alcuna volta fi eftea-i' 
dono alle licoUe di più anni : le 
difgrazie poi , a cui vanno foggecti 
i campi , non toccMo ^ che Tanna 
corrente ; e ficcome le /pefe della 
coltivazione della vi^ > attorno a 
etti non fi può impiegar altro , che 
le braccia dell' uomo , fono di mol- 
to maggior rilievo; cosi il v^aajuo»' 
lo , che fa maggiori rifparmj dell'a- 
gricoltore ^ rèfta ia qoefto caio al 
di rotto negli utili » 

Il Fieno ancora è molto fpefl» 
ibggetto a difgrazie ^iUdiofiTsime 
JU ricolta rie^e al fommo difficile i 
e quando ^notf è legato a dovere rie^ 
(ce troppo pericoioiò al beliiame • 
Un foto fatto pwva le vicende dei 
Fieni ) eé è il loro prezzo y il qua* 
le è variabile non, mena di quella 
dei Grani. 

• Le^difgr^we cagionate dairinfiara- 
inazione fecondi Fieni non fono si 

rare: 
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DEL Signor Tissot. ig 
rare : il che è da temerii per li 
Qram . JLa confervazioae^ dei Vini» 
non è meno difficile di quella dei 
Grani ; ed eiTeadone gli accidenti 
più impiovviiì , v' c minor feciJità 
di preveairli * Quando il Grano ^ 
fiato con diligenza raccolto^ non dà 
quafi luogo' alle difgrazie , se non ia 
cafoyche sé ne voglia fare dei mon* 
ti troppo girandi ; e ognun sa ^ che 
vi fono i nie2zi ficuri per prevemr« 
le • Si può dire f che , se non ii 
conferva il Grano , la mancanza è 
deir uomo : la natura V ha &tto per 
confervarfi luDgbifsinio tempo ^ e vi 
£ono a quedo propofìto olTervaziont 
tanto accertate ^ che non ii può du- 
bitare , che il Grano coraeftibile fia 
il più durevole • Le diligenze y ché 
richiede la raacinacura ^ gli fono co- 
muni eoa tutte le akre ; gli zccU 
denti j a cui vanno foggetti tutti 
quei granelli , non fòno di ininòr 
conièguenza di quelli del Grano : la 
loro proporzione non è più ficura ; e 
jjinalnKote la paglia del* Graof) è d'un 

ufo 
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ufo molto più efiefo , e più importaate ' 
<ti quello fieno cutte quefte piante . Il 
Grano oiìa il Graqcvd' Indi», ed il 
Miglio sfruttano notabilmente le tet- 
« « ne* paefi , in cui fa miglior 
riufcita il Grano Turco , i proprie- 
tarj neir affittare i loro fondi , di^ 
ciiiaraao, che non fi potrà feninare 
il Grano d' India , fe tan che in u- 
aa data porzione delle terre arabili ; 
e in Piemonte , ève €s ne £x una 
grande coltivazione , quefta porzione 
. iioQ patTa la quarta di diciotto. I» 
quanto al KìCo , ognun fu , che non 
lutùx altrtmentt , die «equa , e 
che dc'fei meli , che egli paflà foc- 
tcrra , convien tenere il terreno adac- 
quato quali per quattro: cosi i paelt 
delle rifa] e fono ali' ecceflb mai fan», 
etnei Contado di VarceUi un* uomo 
di 4j, anni è vecchio decrepito. 
Pertanto la coltiva ztone del Rifo è 
nai faoa f (ij e in vec« di éiTer 

.(ijl La cokiuaziom del Bìf» 

ai 
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" BEL SlGNOfc TiSSOT. I7 

promoffa in uno Stato 9 fi dee foiTe 
kivigilare , perchè noa ci s ìatiodu- 
ca ; poiché anche fuppofto che effa 
fofle vantaggiofifsima per parte del 
. lucro 9 convien procurare piuttotto di 
fer vivere gr Uomini , che di arric-^ 
chirglf . Il Supremo C:onilp^lio di RoC- 
figlione la proibì 40. anni fa circa ^ 
perchè fi credè-, che le efala igieni de' 
luoghi , in cui fi nominava j avefièra 
cagionato delle malattie , e moj tali- 
tà (i) • per akia parte il Rilo oU 

di Montagna farebbe fmza dubbio p 'iìè 
-vantaggìojfa ; ma oltre che gl^ è incer^ 
te /e riafcircbbe in Europa , ii/ogM 
che ci fiano di molte difficoltà apro* 
curar/eia , poiché H zelo » e la pre^ 
mura di M. Poivr» , H primo , che 
4>e aè^ia fatta ^amofccre non poti 
giungere a fuperarU. . 

(i) i Montmari^che neil^Au^ 
tuwio Jcendoiuy tielle valli del Piemon^ 
te per la raccolta del Rifo , vi con^ 
traggo^) per ìa maggior parte la feb^ 
Mrt ^ 



" Dissertazione - 
tre all' umidicd > richiede il calore ^ e 
noa frutterebbe troppa di là del giù* 
do 46. , o 47. di latitttdioé ^ e po- 
trebbe eifere ancora ^ che noa ci il 
^datiafle^ M^Bre efattifsimO' oflerva- 
toré ai&rnoiò'^ che egli iodebolÌAfa. Ja^ 
tra(pira2Upue ^ cosi, fe egli può gio- 
vare net paefi , la cui eifa è abboni- 
dantifsima, noa farà lo fteflb in quel- 
li nei quali è debole . SI vede. d% 
tutto eia ^ che ha deuo e che po^ 
crebbe eflere corredato da un gr^a. 
sumero* di ragiont , che il Grana 
non è una derrata , la. di cui colti-- 
vazione da fe fteffa. ìmpoveriféa: chc^ 
data ruguaglianza rifpeLtiva^ delterre^ 
no elk è vantaggiofa al pari dr. 
qualunque altra : ci)e quella Gcano^ 
una riufcita almena mediocre in ter- 
reni e fituazioni quali inurtli per ler 
altre piante ^ £ puà foggiungere, che: 
egli è il Grano,, che s adatta^ tiK>ppa 
baae a tutti t clioii 9. e die y fe vi 
lòflo paeii quafi tutti feminati di Gra- 
ao, e poveri, il difetto è del paefe^ 
a 4i altre oircoftanse ^ e non già di 
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DEL SlÒNQft TiSflOT^ Ij^ 

quefta utile femenza. Il paragone tra 
la popolazione minore di akune pro<» 
vincie feminace di Grana ^ e la 
maggiore di altre abbondanti di vi^ 
gne I e di pafture ^ prova femplice- 
mente , che un terreno è più feconn 
do deir altro , e un terreno fecondo 
dee nutrire un maggior numero d'a^ 
bitanti. 

Non vi è alcuno ^ che pofia me^ \ 
gllo di M. Lingua addurre le cagìo* 
ni deli' abbattimento dell' Impero Ro* 
mano fatto dalle Nazioni del Nord ; 
ma egli non parava dai vero, quaa« 
. do dijJe > che eife avevano avuto 
forza di diftruggerlo perchè noaave*» 
vano Girano ; e che la popoiaziona 
v' era fcemata dopo V introduzione di 
quefta Temenza. Io farò tre ofTerva^ 
zioni (òpra queiio paiTo * 

Primieramente le armate di Guflam 
vo Adolfo y di Carlo XLl. , del Re 
di Pru£ia nutrite di Pane fi fareb-. 
. -bono anche in oggi temere dagr li^ 
.liani j i quali ne mangiano meno di 
quello fi &cefie nel tempo de'Scipion 

ni, 
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ni , non alarimeati , che i loro ante- 
nati , 1 4DO. anni fa' , temevano gì* 
infimi Romani ; e poiché M. Lingua 
parla di conquifte , chi meglio di lui 
fa , che que' Gred , che campavano 
di Pane , qoe*^ Romani , che altro non \ 
volevano , che giuochi , e Pane , af^ 1 
^gettarono tutti i popoli conofciutii^ 
tra i quali molti erano quegli , che 
mangiavano meno <ti efer. .^ 
La porzione del Pane dei Soldato j 
Romano era molto più grdfa di' quel- 
la dei Soldati dei noftiri tempi , ecf 
«/ano anche affai vigorofi : fi dava* 
^ no al Soldato Ronrano 6^* '^^^^ ^ 

Frumwaco il mele , il quale non po- 
teva egli vendere, o brattare: gì! ! 
. £ dava -A rado del Cacio, o del Lar- 
do , o alcuni Legumi : il Frumento ^ 
dunque brinava quafi tutto ri Tuo nu*. 
' f rimento i e la fua Pagnotta riufciva , 
il doppio maggiore- di qtiella dei Sol- ! 
dati d'oggi giorno. EgU la mangia- 
va in Paue , in Farinata , in ifchiae- 
ciate ; e 1* epidemie putride non la . 
travagliavano , come fenno prefente- 

" ■. ■ ' meo- 

r 
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DEL Signor Tjssot* -ai 
.mente colle armate • Il Granp aduon 
que^non pregiudicava, oè alla fùa 
^foraa , di:>ooi fi pùò giudicare da tut« 
lo ciò 9 che doveva porcare> né alla 
fua bravjira^. té alla ianità : può e& 
iere anpora ^ che il mezzo più iict^ 

pe£,preveaii-e Tepide mia ijelle ar* 
pace 5 in c^i i di£5ciie , che il 
..Soldato abbia una buona prpvvifion^ 
di fpiritO y farebbe di rimetterlo alì« 
dieta del Soldato Romano. ] 

In fecondo ' luogo vi è grafi dub^ 
hìQy che que^ coBtrade fi^9S»o allo* 
jra più popolate y di quello fieno al 
pre&nce ; egli è anche ibolt» verifi« 
^le , che lo ioG^tQ meno • f inai» 
mente non mancava il frumento a 
que' popoli del Nord ; egli era la ba^ 
fe del loro nutrimento , e della loro 
bevanda ; e lafciando da parte gli at^ 
m Autori., che. lo affermatìo^ T^ci- 
to fi dichiara fu queilo punto (f). * 

- . ' La 

(0 Potui humor ex bordeo , 
aut fruiiientq. Dp Morii, Gemaa^ 



DlSSERTAZIOME 

• La feconda oflfervazione dì M.Ufi' 
guct fi è , che di pcxy. millioai d' 
uomifl? , appeoa 50. millioni lì^ nu- 
irifcono di Grano . Ma qui ewi fil- 
certo uno sbaglio d' inavvertenza, 0 
di (lampa ; poiché quantunque vi fia 
qualche piccolo angolo dell' É^iropa^ 
in cui il Rifo, il Grano d'India, il 
Saraceno , le Caftagne (i) formano 
. . il 



£ap» as» frumenti modum Dominu» 
injungit. cap. 25. Agri per . vices 
occupantur. aó. Noo còntendunt, ut 

pomaria conferant, & prata fepa- 
rent f & hortq» rigent : fola terrae 
ièges imperatur% // Grano adunque 
£r4 // fola oggetto hro coìti-' 

vaàoae y t pare , che U farinate , i 
pomi felvaggi , la cacciaghnè frijca , 
é a ìatu quagliato yfiano fiati il la- 
ro principal nutrimento . 

( t ) 1/ «amerò dei luoghi , wb 
^ campa di Cafiagne^ va Jcemando 
'alla giornata , e Ji lagnano gli Eco^ 

Itomi franceti , pefcbi fi fono catena- 

■ . ti 
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BEL Signor Tissot. 03 
il nutrimento principale del popolo ; 
tuttavia lì può dire , clie non vi è 
la pià piccola Provincia , iè fi eo- 
cettuà una parte delia Lapponia , in 
•cui -il Grano non fi a la feafe id no- 
trìmeato. £ certamente V Europa 
contile non foJainente più di cin» 
quant» , laa ^ià di leo- miUiont d' 
jiomini, e non è fola Tliui-opa quel- 
la , in fcui fi campi di poro Oraao% 
M, Lìngua dà debito a quello pre- 
ziofo Grano , perchè non matura al- 
trimenti «he tra il grado 05. e il 
^c. ma ^unto in quella latitudine 
fi tf ova la maggior popolaai<Mie s ivi 
appunto gli ucraini làniio miglior riu- 
fcita . Il numero degli abitanti dell» 
Zona torrida r« della Zona ghiaccia- 
ta è un nulla a parag«ne di quello 
<Iegli abitanti delle zone temperate ; 
ét paò effere , , che quel^ corrilpoa- 

'dCB2a . 

ti dì molti Cajiagri nà paefi che pià 
ne aiéondavapo , par piaamvi de^ 

e 
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^4 Djssertazione • 
denza tra i climi ipiù favorevoli al- 
l' uomo ^ e il Grano ci polTa perfua- 
dere , che j' uno è formato per V al« , 
tro. Per altra parte vi iono varj 
paefì della zona torrida , ne' quali il 
Grano è coltivato; e fi può congeCr 
turare , che poifa fruttare in molti j 
altri. Potrei qui liberamente doman- 
dare a M. Lingua , qual è il Qra- | 
nello comeftibile , che s' adatti a un 
maggior numero di climi j e fia fpar- j 
fo in un più gran numero di popò-. 
Vi ? Egli fi trova neir Europa tutta f 
nell'Egitto 9 e in tutta la Barberia» j 
cioè nella parte la più popolata del- i 
r Afiiica ; nel MeTsico , nelle ricche j 
Provincie del Perù ^ e in quelle del \ 
Nord deir America : quefto è V alir ! 
.mento principale delle Colonie In- 
^lefi ; £ da qualche anno in quà , V 
Americsi ^ ha potuto fpedir farine ia. 
Europa. Il Grano ferve di qibo a 
parecchie provincie della Perfia v ^4 j 
Mogol, e deir Indoftan..Egli fi tro- ^ 
^va in tntta la China , ove tre Pro- | 
vincie vi fon prive aiìatto di JRifo « ' 

' . . Voi :\ 
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DEL Signor Tissot^ ft5 
Voi vedete, che fi coltiva preflb tuu 
ti i popoli coltivatori ^ e induitrio/ì • 
, Non c cofa conveniente il dedurre 
argomento contro il Gnoo^ pei^ 
clìè elfo non fi trova tra i popoli 
ièlvaggi , o preflb i popoli errasti , 
alcuni de quali r hanno coltivato ia 
ogni ten>po , come la fède Tacito ; 
eppure nei paeiì $ il tmeno de' quali 
riceve folamente con frutto alcune col- 
tivazioni particolari r ansi fòno foprit 
tutti degni di compalsione que'popo* 
li .y le di cui terre non eifendo atte 
a produrre altro i che il Manioc ^ 
iianno corretto ifuoi abitatori apro- 
cacciarfi i ràeza di^kvare a qoefta 
pianta il veleno , per poterfenc fer- 
vii^e di alimento e tuttavia non paf^ 
fSL anuQ I nisl quaJe; inalgrado quefìi 
mezzi I efla ncoi ,a v veleni ^ parecchie 
perfone# Il Grano. adunque: è V ali* 
mento il più univerfale preflb i po- 
poli colti y ed è il, più utile per la 
coltivazione. Ma farebbe un inganno 
troppo marsiccio il coltivarlo, /e que-» 

: fofle un alimenta tanto malfanò , 

li quan^ 
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q5 Dasekmzions 
^uant& lo decanta M, Linj^uet , 

Non ho l'entiifiafmo Aeì P^anet io 
fiefib 1» eletto , «he «1 «attivo pane , 
♦ il fole abufo di eflb poteva nuoce- 
Ilo foggiuBto, che so alcwù .cafi 
41 naiattie 4i languore, il miglior 
Pane ,doveva «farfi «on (htbooì, mo- 
^erajùone . Non vi ,è alimento « 4i 
cui non li.poflà dire la jnedelìma co-* 
là ; ma jum è pea v«ro , che di lut- 
ti gli alimenti , il Pane di Gano ben 
latto è il più fano ; e fon troppo a- 
xjaaote .deUa contèrvazione , delia ià- 
uità, ^ felicità del popolo , per non 
/dar ft* fofpiKtaiw , che con troppa leg- 
gieresza ^o yo^i^ dargli qualche con- 
figlio riguardante quefti tre oggetti* 
¥ot vediete nel &ùo Voluoie ^eUa 
snia Opera fopra i Mali de' Nervi , 
tutto ciè, che ho- «letto f>er diiTtiadffrl^^ 
daiyufo delirano detto {Loglio Er^o) 
Grano veramente veleoofo , che Mr 
cimi' Medici .di »erito » ma inganna- 
li d» pflerv.azioni imperfette , riguar- 
dano comè^' tìn alitaeMo ùm , s di 
fi^ fi pofia Uberaiaeate ikrufo. Seri*- 
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i>EL Signor Tissót/ 

Po al preferite , per prefervarc i]po-» 
{x>]o dalla fvogliatezsay che potrebbe 
ÌDfpiirargli pel buoa Frumento un fì« 
lofofo ilIùànkmtD y ed eloquente y ìt 
quale da <icialche ioconveaieace par«» 
ticolarc ha^ <tedotto un pericolo uni- 
veHale. Mt pare ancora noti neMy 
DècefTario air uomo T avere del buon 
Pane , che pericolofo i* averne del 
cattivo ; ed è cofa molto particolare» 
che quafi nel tempo AefTo vi fieno 
perfònQ ben aifettè ^ « dotte f tni le 
qudii uno gli biafima il primo come 
veleno, metitre^H dtcri gli efaK 
tane qù^ ultimo « 

Sono air uomo necefiarj i vegeta-^" 
bili : fioQ 8^ è trovaisk naaione alce* 
1» f che campafie di foli alimenti 
animali . Tutte hanno il Pane j 
^kbe equivaleete del Pane ^ cioè 
qualche foilanza farinofa , e vegeta-- 
bile I che previene la fvogliatezza di- 
qualunque dieta' animale , e la^ corru« 
«ione , che ne^làrebbe una neceffarla 
contèguenza : fatt'uiò per tsd ii« 
fie per fina della fcorza d' abete ; ma 

» » io 



1 



1 

0 

*| -Dissertazione • 
io non ho. dubbio dVajfef mare ^ . che 
di Uitti quelli vegetabili , il Pane 
&tto kAì Grano è il migliore » Di * 
tutte le lagnanze > che. ne ia M.Lin^ 
guct , non ve n' ha una , che fia bea 
^Qo^ata •.Egli è cmifsimo^ che pe-r 
fiando .feiDplicenaente il Grano diFru- 
isiento *9 come pure il Grano <i' Iif« 
dia I il Saraceno il Miglio , im« j 
paftandolo , e cuocendolo , egli dà 
'Certe locacele molix) migliori di queK 
le ^ (he fi fanno con tutte queft^al-^ 
tré farine.. Ho già detto di iopra , 
che il Soldato Rpmano le mangiava * ; 
fotto alcuna di quefìe forme . Niuno " j 
di iqueiii Gìrani fi può mangiar cru- 
do ; ,e il Frumento h fenza contrada* 
dizione il meno fpiacevolei e il mi-/ 
igiiore ; ma ^ fieampafle di Fru^^ 
mento crudo 9 ciò non fi farebbe {en« : 
za |)ericolo y e M.Vm Svviete» ne. 
ha. veduto dei cattivi effetti : tutti ! 
gli algri Grani Ile a^rebbonp de' pià ^ \ 
àinefti , se fo^ po]iibi|Ie.xampajre; i 
con e^si La crufca j che fi biafi«* ! 
i^ia nd^^rmento^.^^^^ n sh^.^ : ; 

la 1 

* ■ ' ' » 
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DEL Signor Tissot,. 

h Tua buccia ; tutti i Graai hanno 
la Tua Jfte quella del Formento è là 
fola, che talvolta iìa. utile a conrer- 
.varfi . Egli , se non c ridotto in 
• Pano y porca fece T incomodo , iiif- 
come tutti gii altri Granì , di fare 
un alimento* alquanto vifcofò ^ diffidi 
ciie a digerir il per taluni y che noti 
fono robufti , ed c proprio a* cagio* 
nare deUe oftruziom anche alle per« 
fone le più*robufte^ , in cafo , che 
facciano tma vita^ molto fedentaria ; 
cuctavia egli è fempre meno danuofo 
di qualunque altra foftanza , che ci 
ii coaiigkd di foftituire ; e fi può 
levare molto più facilmente quefla 
viicoiità col meszo comodo della fer« 
mentazione, a ricever h quale è fen* 
ZSL paragone più degli altri proprio ; 
e che in vece di corrompere la pa*^ 
ila , altro non fa , che torte" quel 
prìncipio di vtfcoficà > • fviiuppandot 
V aria \ che fervi va di legame alle 
file parti > ia reAde meno unita ^ 
meno tenace i più facile a digerirli f' 
e più falubrCt In quefta maniera ef^ 

^ B a fa 
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fa perfeziona il Grano , in vece di 
^deteriorarlo ; e nbn v* è' iwì ragio- 
06 di ^credere , che. il Pane è un- aii- 
mento corrotto , perchè ci vuole 
jttto delia ' ferisentaziofie . per farla 
.buono , che il dire ^ che il Vino -è 
una bevanda corrotta » perchè oafce 
parimente da una fermentazione . Qiial 
è r alimento ramo piacevole , e ap» 
• peiitQfo , quanta il Pane ? Qual è 
quello , di cui uoo men© fi fvogli ? 
3e gii fi dà troppi fermentazione 

Pape riufciri un po' agro : quefto 
è un difetto , ma quefta difetto «e- •■ 
fleiìmo aoB è pregiud)«tai| a molte , 
perfQ^e j e Af. Lw^ue$ »* è lafciata 
ingannare^ dandoli a credere» n che 

fra tutte le materie ,_che,r uomo 
^ pud digerire Cen» «liflruggerfi cut- 

to in' un tratto , non ve n' è al- 

cuna più nociva , di sì difficile 
^ dìgeftione , e pià aggravante : ef- 
w fa » foggiunge egli , foroia un fan* 

gue denfo , eh» fecilmenic ft cor- 
^ rompe . UoOr de' più celebri aio- 
o rifmi jiella medicina fi c , che iUn- 

„ di- 
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mSL SiGMOKr TlSSOTr ^ 

. ^ digeftione di effa è mortale „ » 
Quelle afTerzion» fono» fiate «oa^-tcoiv. 

leggerezza fpacciate ^ . sulla fede 
dk perfone , che non ivevana efòflBÌ« 
«ató che iìipetfieialmente, gli effectl 
del Pano . Trx tutte le Farine , e 
fra ratti i Pan» di Gsmf w 
1^ è- akuaa r «i^® ^ P°^* mangiarre- 
in pii gran- quantità , ehe fi dige* 
silca più. faciUnente r e che iàcci» 
m» faogue meno- incUnato- alla cof- 
ruzacne . U» iangj» troppo- deaiò è 
Ì?effetto d' un' aaione troppo gagliarda 
d^' vafi ;; e il' Pane iwn gli'ft«z»ofc^ 
grani oo^ r 4|fMicuaqu& ww gli Me» 
languire come gli altri Grani . Una 
leggiera decozione di Pàne è oft aK* 
mento' , e una; bevanda; (aiutare nel- 
le febbri putride , e acute ^ nei ma- 
le détto CoUera: . afcnrifmo' ^ che 
cita M.Linguet è un errore de' (ècplà 
più ofcuii lo avaazo con' iknrez»* 
za, che ntuno mai m<xrì per un» ìo- 
digeftione di Pane*,, e per oppoire a 
queflia citazione im<'atttorit4 piià; rifpec- 
M^ile di quello ila la fcuok di Sa- 

B 4 ler- 
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lerno f vei iapete ^ o Sigìmre | che 
Jppocr€ae in ufi annor , in cui ^ per 
mancanza di Formenco « erano iiaci 
corretti gli uomini a cibarli di altri - 

^ ciS^VQ una gran, quanrì- 

. 'tà. d'affezioni paralitiche y ef]fetto dei 
cattivo nutrimento , e éet rtlaiTamen- 
to delle fibre • £ quand' anciie la fu/- 
perlorirà del Fermento fbpra gli al- 
•fri Grani comeftii>tli non foflè dimo^ 
ilrata dai fatti y lo fai-ebbe dalle bel^ 
le efperiìenze i&ece dai Signori Beccai 
tiy Kerjél-Meyer^ Rjcfdl y e Mackerp 
fopra la Farina. Quefto glutine, que- 
sta foìiànza aijùjnalizzatéi,y d&Ltto fco^ ' 

• ftofeiuta: quaranc' anni fonò , la qua- . 
le compone il quarto delk Farina di 
Fi-umento,,, di cui la maggior parte 
del r altre Farine è quafi priva ; e 
che pare deftinau a rendere quella 
Farina affai più digeftibiie y e nutri- 
tiva 9. poiché perde meno , prim» 
dì effer atta alla nutrizione ^ ed. è 
più fìuzzicante : quefto ^utine , di- 
90 io ^ dà . ai Pane di . Frumenta 
una iacontraftabik fupericjritì fopr^ 

• tutti 
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^ * ML Signor Tissot. 33 
tutti gli altri ; e mi pite , che do^ 
po cut Le le oiTervazioni * e dopo ua 
paragone fatto tra gli abitanti de* 
paefì privi di Fromema^ e di -quel^ 
K , in cui egK c la baie del vivere, 
fi potrebbe anèrfiMtre , 'che queft>uU 
limo è il foJo più proprio a fviJup- 
pare le facoltà . Col Grane d^^Indiai 
coi pomi di terra fi pofTono fqnxia* 
re uomini moJco grofsi , aflai gran** 

' éi 'y • vigorosi : niar^iion tm dò a 
credere > che alcuno di quelli , che 
cUmpavaao ' di fimilt aHmenti -abbia 
giammai icritto gH Jiimali Politici 
del fccolo decimofejlo , le Arringhe^ in 
£M^ore <iel Signor Duca d' Aiquillon ^ 
e4e. Bijefe del Signor Conte di Mo*^ 
réiigfés .%iOi àe 9 Europa è fuperiore * 
l^r Ogni riguardo all' altre parti del 
Mondo , cto'dee ella forfè attribuì-* 
lÈt aiiHila maggiore ; étie &i «iti Frii^ 

^ento • Se parecchie na^&ioni ne msL\^ 
giano fiDeOD dèli' 2Ìtm , e pare ^ che 
in ogni parte le agguaglino x V^ip^^ 
nafce , perchè la nati^r^ 4iéi loro ali*-^ 

i^epti > cieiia lorpL bevanda'^ ne 
* • Ss due-; 



34 Dissertazione * • • 
chiede meno ^ Coloro , che bévono 
la fiirra » bevono un* Pane fciblto • 
il quale ha il doppio .^ecco del Pa^ 
oe I «ioè di a^trifli > e dÌ4)iie^aH, 
re la corruzbae dfgli alca alimeoci. 
AIcqaì lo mangiano fottò ioriner oU * 
i^^moda divafe ^ altri paagtaAO j2ie^ 
no Pane , ma fanno altrettanto ufo 
di Farina ; e ^Intente ye al ba d» i 
qiiegU ^ che^ nje mangiano poco e 
da quefl^ £}r^>^ patcoqp tra d^ loro . \ 
QUilaccie , ^he gli travagliano « I 
paefì ^ abbondanti di latticin] y hanno 
meno bifc^o di P^ne degli altri ; e 
per queJfto fteffo motivo., il monta-- * 
naro ne dee far mkoo ufo • Nfo ci.. 
hsidì JM[. Lingua ^ ciòwd^iifa ^ per- 
che il latte c affai analogo aj -Faiie* 

Qu^efio wtiifliiiaMb per. wsk, #aete- 
afl^?or vegetabile , ^ e^per falera è di. 
già 4miMlizzé^ : egli racchkidl^ un^ 
ioilanza. fìfoiki a qi|f:l glutine prQzJio^r 
fo.del Frumento ; e M.Mackér , 1^. 
d^ 9ui 4pci/]iS^.^a taetif^ isti 
Cbimicar , H yédyto $Jfee la parta, 
caf^og), dfi>t^ I, .iBiiifi ..Ai. Qr^ni , 

• . v i che 
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che alerti non coiicengOQo ^ che deir 
amido' ^ direbbe uno de' mezzi pià 
proprj a retiderfi atei a £ire dei buca 
Fané » luiò che prova ancora la ùkr 
periorità delFrumenta agli altri Gra-» 
ni il é > che .per fare le migliori 
Birre , non v' è altra Farina ^ che 
gli fi poffa furrogare- . <^efta ritt« 
mope d^ una foftanza aminalizzata , e 
d^una ibftanza vegetabile 'nello fteffik. 

• Grana , non x ella oa carattere ^ 
che fembra averlo ftabilito per la 
baie del^ nucrimento d^un EiTere 9 ti- 
fale ^ iìccome Tuomo ^ pare defti* 
aito » vivere di ibftanze aoiinali € 
vegetabili? ' ^ . 

Se fì trovano uomini magri y fmun« 
ti ^ e di cattivo colore Ae^ paefi ab» 
bondanti di Pane \ ciò non nafce , 
o Signore /perchd non mangiano«:al^ 
tro «he Pane ; poiché le JL^oAi 

^campavano di quello , e fi porta va- 
Ito bene ; la ragione c , perchè nea 

> ae mangiano a inscienza ^ o Io man^ 
giano eattivo 1 e(H . iioa hanno uà; 
aliQieit(9 ii^^iente^ oppure xnal pre« 

. ^ para- 



2fÓ ^ DlSSERaPAZlQNB 

/ parato j'^e^fi crovaaÒ aggravati; dal-i 
la iktk^ • Se vi è uiia piccola con<« 
trada nei Pirenei , in cui ogni caia 
pre(èa^ un ^ Patriarca e ogai giar« ^ 
diflo racchiude ua B^aco col Tuo Gra« 
iwi^ dMndia , Il quale non fratcerebte 
fopr^ moitcì akre momagae <ià. 

deriva , perche ignorano alFatto i 
yf .no&n CQ&ami yfi fono faggi ab^ 
0 baftaaza , per aoa ;aver^ il ine- 
9/ nomo folle; iao di cooc»&erii 1, «: . 
Quefta maniera -di penare ^11 rende- 
rebbe felici , nod meno colle farina-: 
te di FrujBenta # che eoa «jaelle del.- 
Grano, dVIndia^ tn quelli paefi la- 
vivacità dell' ària previene gì' incoiv*^ 
venienti ^ che potrebbono ia altri luo- 
ghi, derivare dalla qualità ^el nutrir- 
inetta ? lE^li 4>eiie t. ch^ iì.poi& 
càppare fenza frumento ne' paefi , ia 
cm noo può nafcere , ed ove-^inoa 
frutta cola equivalente a quello , di - 
jCoì fi avrebbe di bifognò ma egli 
. è altresì' ua t^ae.,, che paefi (te« 
ril i y ne' quali 1] induftria fi prgcacciiij 

4i molto ide<urO| fi pofia .coa qpì^ 
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\ vfcavare dagli firaaieri , e talvolui 
I da' paefi molto lontani una derrata , 
che regge ai trafporti i più luoghi , 
I e che il xonferva per più anni lènza 
f aiterarfi : in vece che la inaggiòr 
parte degli altri Grani fono molto* 
j più difficili a confervarfi lungamente, 
I e non reggono- cosi facilmente al- 
i trafporto. Nel 17 li* fi vendeva qui 
il Frumento 6. lire di Francia il 
quarto , il che tornava, almeno a li-« 
r-e (28. il Quintale, e fi dava a mi-» 
fura ciò che era permeflò a ciafeun»' 
I di comprare - Ott' anni fa non era 
ì guari men caro , e voi provafte la 
medcirma careftia • Vi 'farebbe ^ca 
la fame in tutta la Svizzera, se noa 
ft fofTero fatti venire i Grani non 
icJa mente dal Piemonte , e dal Mi« 
Iweiè , ma ancora dalla Sicilia , e 
dalla Bar berla* . lì Grano India i 
The non fi raccoglie prima deir Ot- 
tobre j non fi può mangiaar fubito ; 
^e egli non è perfettamente feccato , 
(«ai ipnf tSSsxfa Ano neceifarie dili*« 

m 
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^nzé tnolco maggiori di quelle, che 
richiede» il ^Grano ) fi gualia pitùiC^ 
fimo ; e , qualunque cura s^ impie-- 
ghf nel ritirarla ^ j^iiza comparir al« 
t#ato y vieae po^ ad àcquiiSare nel 
mefè di Giugna una fenlibiie agrez^ 
2^ jt cbe^lo rende meno guiioTa^ fjsm 
guo y che é;men (ano * Per altra, 
parte, la ^proprietà , rhe egli ha^ d^ia- 
graffare in brevirsinip tempo tutti gli 
cimali f che se ne alimentano-, pro- 
va , che, qnefto nutrimento non. è (à« 
no qMaotq il Frumento, il quale fan*» 
za tanta ingrafl&rU p dà Joro^ nna 
ccnHilenza fen^a dure2;za> e rende lek 
carni: faporite » Per quefto atleti va, 
pare , eh» non fortifica la fibra ^ e 
pptrebbe queSa^.eflere una delle ca- 
gicmi dellà &ar iolisri<M:ità fifiea > e. 
n^orale % ini^ienza confermata da pa- 
récchi popoli dell' Ameriea y ^ sm 
campavano 9 che di Grana d' lAdia 
14. hinguet non è, flato invitato ad 
aleggiare le preparaziosi dii Grana-* 
Sai:acino ...o di miglio. ^:se k .avel^. 

^ le 

« 
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ie aOiaggiace ^ non configlierebbe al7 
cuno a foftituirle a quelle del Gra?^ 
na«i e quaad' anohe ibinmimitraiTero 
quelle piante ua alimenio ugualmea*» 
te gufto(b , e fano , porterebbono luc^ 
.&via (èco degli iacoaveqieoii. reali • 
Tutti i Grani di miglio sfruttano Ja 
terra a fegno tale f cbe se fi^ viene* 
qualche volta a feniinargji nel mede^ 
fimo terreno y per lungo tempo non 
è^pià buono a nulla Perciò queiiak 
coltivazione con poco rifleflb racco- 
mandata da aleoni anni in quà ^ fi è 
affatto fcreditata • Il Grano Saraci- 
Qo\ il di cui prodotto c qualche voK 
ta confideralbile nelle buone annate , 
aoD ha lo ùt&> incoaveoience , ma 
è di tutte ]è piante la pid delicata ^ 
e quella 1 la di cui riurgita c la pià 
incerta. La menoma intemperie del^ 
le fiagioni ri4nce la ricolta a nulla ; 
e fi può francamente affermare » che 
se vi iofiera paefi nell' Europa , cli9 * 
inipiegaflero la loro fufsifìenza nella 
celti vazione deV Grani Saracinii cor». 



• 

a 
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i-erebbono pericolo di provare frequca-* 
trfsiniam^Bte la fame ( i) . 

Prima che pubblibaffe il (ao Ceriti 
M.Linguet'y io non fàpeva , che 
non vi ibflerò poveri nell* Irlanda p 
e nella Scozia f fapeva folamence ^ 
che quando il governo non gli tiene 
lontani ^ st ine trova di molti ne* 
paefi ricchi ; perciocché ivi appunta 
fi buttano gì' indigenti dé^'paefi pò-, 
veri . Io jK)n credeva , e .permette- 
temi , o Signore , che ve lo dica^^ 
firn <:reda ancora > cht un /acca di 

Gra- 



mmr 



(i) Se ìie /emina poco in qud 
ptjeje , in. , cai non Jkrvt qu&fi ^ che* 
per t ioffrajjo^ del pollame :ì ma non 
vift /emina \, che^ ^det Saracim Ar-^* 
tOM ; € fccome i me/i di Luglio , 
Ago/b ^ ^ Settembre y ne' quali fi /e^ 
mina l fové » per P ordimirio molup 
' afmtti \ così Jfanhbc forfi^ meglio /t^ 
minare il Grano Saradm , i/ . 
le .fa \migli(m*' riu/dta .Mtlk amuuit 

/ifcdstttCm 
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• ' DEL Signor Tjssot* . 41 
Grano ritolto di pih alla terra , . w 

faccia germogliare un pouatfi i che 
quefto fa eco folo di Grano potrebbe 

. dare il campamelo almeno per quac-* 
tro meiì (i) j ma hc^ yeduco , che, 

(i) Quello^ che qui cìuwna^. 
un facco di frumento > dee pefare du^ 
gento libbre ; e un mìo amico , Afe* 
Meo rinomati//! tuo , fece a Lione con 
foinma efattezza la fcguente fperienza • 
JSJfendcji macinate libbre $01 di fru^ 
mento rcj^ro , compre/a^ la frufca , 

libbre di farina ^ la quale fece 
484* libbre di pajia.^ e 4^^. di pan 
frefco , che fi riduce a 430. « que^^ 
fio Pane riufcì ottimo . Pertanto un 
/acca , che pefa lib. 20c# renderà per 
confeguenza lìL a 86. di Pane ; e Jè 
vogliamo ievarue lib. 20. , par la de-- 
duzione d^ una partt della crufca , Jt 
avrà a66. libbre di ottimo Panc^ due 
delle quali il giorno faranno al certo 
f indenti pel comodo fojientamento d^ 
un uomo , // quale perciò con guejle 



4* Dissertazione: 
4ùve vi i da rirpigplarei mb- fplga ^ 
^ieci poveri , che ne haaao biiògno^ 
vi accorrono* ben. di lontano ; e 
^aaad! aocba^ ii^ ammetta ciò^i. che du 
oe M^Liiiguft^ che nofi vi Jono perm 
font cofimtt Of mendicare^ fgnontinio^ 
Jamente il Pane' ^ altro, ^.^^^pra i 
Jolchi y che lò prodacono' in abhon^ 
dauzat y paragonanda quefta. propofi«r 

zioar 

liB^ S66. potrà campare' 133. giorni^ 
e alnumo quattro mefi , JcontmlQ U 
declikn^ le Jpe/e della, macinatura , e 
fUtiier dellar cocitura e' mf pare dopo^ 
fttejìo calcolo , che- un uomo ifolétto ^ 
il quale non abbia più di tre quarti 
di una mifuradheer0(arpaty,di cui 
potrebbecomodamnte coìtivare um mez^ 
sà^mi/ura coÙa^ vanga- per Jminarvi 
del Grano ; e che nella^ rimanente par^ 
te coliimjjk' atcunor dé Uguml^dc qué^ 
li poi^lerà^ pià fo^to ^ e /pecialmentg 
de* Cavoli^, raccorrebbe ^ahncno otta^ 
centQ> libbre di Frumento* ; igli o^reB-- 
B^ con Jeicento^ libbre di che foHipar^^ 

e quandi 
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DEL Signor Tissot. • 43 
zloae colla piccola quàntità del Gra- 
no neceflana all'uoJno per vivere, Q 
verrebbe ÉrcUin^e s eoa^readere , 
fioa poter avveinr<6^ , die > per eser- 
cì fuperfluità d' alimenti nel proprio 
paefò ^ n^i ifln corretto a- mimxfi 
di farai? * . 

Spert/» che tittco ciiS^ , cfee ho det« 
to y difiaganoerà M' Lingtut deli'ide» 
datagli da alcuni Medici poco inftru&* 
ti iotomo 91 pericoli del Pao» > il 
• quale -è al certo il più falubre degli 
«limeiitt ^ e che rtcbtanaaado ali! tU* 
me mtte le circoltau^e de' paefì , in 
cui cre(ce , vedrà , che que* paefi to* 
BO ricchi » o poveri a proporaioi» 
' . - .'della 

e quand^ anche non gliene reftajjè prà 
ir dagento li^re. da vendm 9 quefio 
gli foìnminijìrerelfie il Jale , c il hi'* 
jQgneuoU condinmto i paglia gli 
procurerebbe il ìm^ario ingrano. ^Noji 
Jo^quat altro ìrnpiego ài terra tìt co^ 
mefiibili t pojja dargli mia (uj^ficraa 
più Jicura t e plà /an^ 
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44 'Dissertazione " 
ctelia bontà ^el cerreaù ^ e che I! ab« 
bondanza un alimento fano , nori 
^uò glammat condurre alla meodi-* 
cita # ^ ' : - 

Se X Mònopol]^ (^i) , fe la cattivi 
condotta 9 fe i cattivi- ragionamenti' 
intorno al commercio de' Grani , 
gir errori intorno ' "alla coltivazione ^ 

alla manipolazione ^ & le frodi dei 



(i) 1/ Monipalia può influire 
' w o^/zi iJ^yi^ ogni guai voltd fi tro^ 

tiermno degli infelici , che non avraru* 

»o rimare -di farla . Ho letto- non k0 
. guari nelle pubbliche gazzette , che wp 

monipolio di fieno in ima parte delio^ 
fiato Ecclefiafiico fece sl\ che non: 
fi fapeva piò come nutrire f cavaili i 

Un monipolio di pomi di terra , di 

Grano d^ India , di Saraceno farebbe 
plh facile r che un monipolio di fieno^ 

e col denaro indurrà fmpr e la mag-^ 
gior pdrte Contadini a vendere la 

mattina X alimento.'^ che de€ nutrirli 
s mezzo j^ìorno^ - ' 



Oigitized by 



' ^ -Signor Tis50T. 45 

cotnnKFcio , haniux con ragione irrU 
iato AI. Liu^uet, ^ ipefio non è di-* 
fette del Grairo ; imperocché vi s'oc-» 
cuperebboqo molto 4n^no gli uonùni ^ 
.e furebbonp idoJcq .mUori fpecul^io- 
lu > e foiifmi^ fopra il commercio di 
efTo I fe non aveife m valpre alrre^- 
«tanto reale ; valore , .che comunque 
jpofTa avere il^ Tuo equivalente preiTo 
m ,pa/tìcQlai:e il quale altro non^ 
coltiva .9^ xhe fÌQ^.che gli abbifogna 
per campare* il,, fei^a fpoftard ; non 

10 può avere giammai preiSoi un Mi«- 
aiiiro I a cui too^i} provvedercele 
flotte , e le armate^ clie iènza di ef-» 
£0 9.^manchereI)bono ^dl provvi£oni 1 

11 /ogjui-e iijei .magazzini .j?er le an- 
Date in cui mancherebbono le derra*^ 
te ; non potendpii confervace ne'ma* 

ÌVàl derrate molto voiuminpfe > e 
;rGppo IpeiTo danno da faw* Sa- 
r^bbe ^^^^ affai pericoloCa T aiE* 
]a .fua>tóftaifti ai Grani d» 
' £pno To^g^tti^a j|tóggiori,«pid^^^ 
nello iìi^ Frumento r le di cui rac- 




i 
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j(6 DiistR^AzioNS • 
vo veaic meno , e xli cui non fi pof^ 
fono fare provvifioni per li cafi fud- 
detti ; e eòa ciò efporé troppo fpeC- 
£> al flagella della fame ; eHeodo una 
derrata molto comoda quella- « ia di 
cui foprabbondanza in aipuai anni, iì 
può convertire in vantaggio degli an»^ 
ni di careftìa. Per altra parte il 
rantaggto , che ha 11 Pane quando è 
lieii iàcto , « ben «otto , dt ièrbarir 
per iuQghifsinio tempo ; di r^ere 
ai trafporti ; di trovarfi fenapre ac- 
conoio , fcnza aver bifogno di- alcu^- 
na novella cottura , è una cofa trop, , 
po (Hmabile, ed- è> pròpria, «redeio, 
del folo Pane i perciocché le . altre 
compofizioni fatte di pafta , non ar- 
ri vano '■ Il coolèrvarii per iuogo 
tempo.* * ' ' 

Avrei' tfncora akwie ofifervazioni « 
fare intorno a certi altri oggetti di 
quello fcrittotma non mi piaèe VeC* 
fere troppo a tengo , diverfa , ne^ 
la maniera di penfare, dall'Autore dì . 
effo , e do volentieri fine , per par- 
lare d' ua oggetto » (opra il quale le 

no* 



♦ 



Digitized by Googl 



DEL Signor Tissot, 4f 

jioftre idee^fono quafi k medefime / 
voglio àìV€ ^ 4ti Pomi di terra • Io 
fono iperfuafo , e già J' ho detto ia 
lina Opera , che fta per veder la lu- 
ce ^ che pochi ioDO gli alimenti tai>> 
to falutari . e. che» non vi è iàrinofo 
noa fermentato ^ di icni 4ì pofTa ffiaiH 
giare in tanta ^quantità • Io credo ^ 
che queft' alimento fia di gran lunga 
^a prefer irii .al Orano id' India , ai 
Saraceno , , al JWiglio^ e .al Rìfo lìef- 
fo • :Se ne può mangiare fenza fva» 
gliatezza ^ ^uaiì così fptGo quando il 
Pane : egli- non ha bifogno d' alcuna 
preparazione : appena ufcito dalia ter* 
ra fi piiò bollire , e mangiare. Que- 
ito ^ tra i irutti delle due Indie (i) 

ét quel- 

A) jSìamo Mnuti tl^ pomi ÀI 
^ ( fòhiilien tuberafon} ) che jom 
dtvtrH convolvulus cau- 

le viridi repente ) ^ilt Ammiraglio 

Draice , y*""^* ^^"8' 

sio g^^ troiò nel 1578. nelle ifoUy 
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è qudio 9 di cm r lùu'Q£id^ più dfgll 
altri dee benedire , la fcopena : non 
iè ne può abbafianza lodare la colti'» 
vazione ; e non polTo raccomandarne 
troppo T uCo ^ Tuttavia debbo fare 
.alcune. ofTervazioni ^ ie quali daranno 
jflempre il primo luogo al Grano . Il 
Pomo di terra è molto più volumi* 
fìofo del Grano ; voglio dii*e > che in 
volume eguak pefà meno r contiene 

- • . «mi- 



Magellanico ^ ^^gll portà nella fud 
patria . Per un f ecolo circa ^ non fu^ 
reno quafi altrove coltivati , cìit in 
Irlanda • Non fono cìnquant^ (inni , 
che fi coltivano in quejìo paefif f e da 
venf , anni in qua ^ e non più , Jòno 
divenuti ajjai coinuni. Nella flejjaln^ 
g lui terra non fi Jpnrjero sì prejlo , 
cotne taluno t air Me creduto , quan^ 
tunque nel 1Ò71. fi a fiato pubUicato 
nelle Traijfaz. Filofof.,^ium^ 90. die 
ejfi erano fiati- uno firaordinario 
foccorfo ncW Irlanda in una carcjlia 
ivi /offerta nelT anno precedente , \ 
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iBitior nutcimemo • Pertanto ^ iia per 

quefta ragioae , fia perchè a cagione 
della Tua mollezza regge difficilmen^ 
te ai lunghi carriaggi , e ai lontani 
trafporci i fèbbene farà di meftieri 
trafportarlo in calò 1 che 0 Ha ne^ 
cefliirio in qualche, paefe, o vi maa* 
chi« E' ben vero ^ ch'egli adatta 
al terreno per cattivo che fia ^ e 
che il fuolo Tuo nativo dovrebbe dar- 
gli un grande avvantaggio : tuttavia 
egli non ama 11 terreno buono t 
vi frutta meno • Vi è una differenza^ 
molto notabile tra i pov^i .di' terr^ 
dei luoghi montuoii , e: quelli delle 
noiire grafie pianure • Pi più ne^ 
luoghi umidi egli c cattivo | ipiace* 
vole I ed. accompagnato da una certa^ 
agrezza , che mi farebbe temere del^ 
la foa durata . In fecondo luogo * 
nelle .annate moì» &cche ^ egli vie^. 
ne tanto ftentatamente , che non fi • 
raccoglie il terzo dei folito degli at« 
tii anni , ficcome avvenne nell' anno i 
pafTato • Che ie fi iaceifei blamente . 
capitale fopra .qiie/ia Jiaccplca incoine' 

g Vv vi 
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vi li potrebbe fupplire k caio cfi 
fallenza ? Non- k ne può avere dalf 
almo precedente 9 percl]^ non fi con^^ 
ferva neppure m anno intiero ; e Te 
, non a prendono .grandi precauzioni , 
e ialini cui non c capace il Conca* 
dino , -egli geimoglia , e pèrde la 
fua bontà • Un particolare comodo , 
che ci ha prefo genio j può , è vero , 
confervame alcuni con diligenza , fin* 
chè cominci ad averne de^ frefchi « 
che. avrà &tto piantare molto per 
tempo; ma un povero Contadino do-> 
vrebbe refìarne privo per lo fpa- 
210 di tre ttìtR circa ; e qnefìo fpa^P* 
zìo è Jijngo « In t^ax^ luogo efsi fon 
6cili A ghiacciare ; c quando fono 
ghiacciati ^ non lono più buoni a 
nulla; e i Contadini abitano per Tor?-^ 
dinario in caiè tali 9 clie fanno lo* 
ro temere di perderli nelle inverna- 
te mólto fredde « Efsi perirono quafi 
generalmente nelle cale de' Contadini 
nei tre giorni del griin freddo del 
mefe di ^Gennajo 1776^ f e tuttavia 
al kciio non arrivò lòtto il 10. 
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grado. Ed ecco varj iocoo venienti., 
a cui non va foggetto il Grano ; ed 
è ben fatto i? avvertire > che il po- 
mo dì terra richiede di molte dili« 
genze (i) . 

Abbiamo pertanto a fufHcienza di« 
liìofi rato , che il Grano ha moki van- 
taggi anche fopra i Pomi di terra ; 
che è d' uopo , come faviamente av* . 
verte M. Lingua , "mangiarli piatto* 
ilo in natura ^ che la Pane : ma fi 
dee 'Wndere la dovuta ragione al me- 
^to di Pameiitier | il quale eoa 
^ 'ft molta 

(i) Per averne il Jicuro m&Om 
"ào 9 j)er chi nóìi ^li ha veduti -a cc^ 
tivare , iqfia deggere <gìi awiji ^ che 
0VOÌ (tate nel Socrate Ruftico , ove 
^on tanta euidenza ne date a, cono/ce^ 
re il valore , /peccando con molta 
cfdarezza la dUìgnae coltivaziane ^ 
che ne Jaceva Kilioch , e dalla quale 
^ ricamim ìidmèiondame^abeolta] feb^ 
hene iiferiorc a quella ^ « cui fi pu^ 
pervenire» 



« 
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52 ' • DjssertajziòKe 
molta fatica gli feppe accreditare , 
perfezionando in quefto punto Tarte 
di hr il Pane • Per quefto ultimò 
riguardo gli fi hanno delie obbliga- 
zioni , le quali non fono forfè anco- 
a abbaftaRza conoiciute , uè gli fi 
pofibno a fuiScienza rendere ; e in 
quanto a ne ^ non poÌ!ò &re a 
no ^ ciie lodare l'abilità , e la pa-^ 
zienza , con cui è giunto a fare una 
fquifita Farina ^ e uq ottimo Pane 
co' Pomi di terra . Sono d' accorda , 
che egli non avrebbe ragione di con- 
figliale il Contadino a lafciare i Po- 
mi di terra in natura per raangiarli, 
in. Pane ; non è qu^fta ia fua inten* 
zione i egli non ne ha che delle van*. 
taggiofe ; e quando tino.cpnG^asL It» 
file fatiche in favore del: pubblico , • ^ 
quand'anche Tefito non corrifpondef* . 
fe alle fperanze y j( e. .fupri di quefto 
cafb fi ivoV2i M.Farmenticr ) dovreb^ 
be andar libero da' qualunque antan 
cenfura . Opc|||^ato in tutti i iàriaoii^ ', 
de' quali ha con tanta efattem divi<-^ 
luto le quahià > e i vantaci , ha* 
' » ' in- 
$ 

m 
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limolerà to ]e fue operazioni , quanto 
gli è fiato pofsibìte y ed è arrivato 
a quella {coperta , la quaió non: fb- 
^laMente è knz» f^koìo , perchè ndh 
reod^ inutili i Pomi di ceira noa 
richiede mzgàzzìnì , non va ioggetta 
fti monipolj y nè apporca la fame $ 
ma può ancora di fatti elTere van^ 
taggiofifsima • Sentitila, grande aiv 
bondanza dei Pomi di terra 1 il con«- 
tadino se ne fvogliaffe, se i iiioi dai. 
mefiici fi lagnaifero dell' uniformiti 
del cibo I potrebbe qualche volta fair 
del Pane per godere di quella varie* 
là ^ ebe piace a ogni ordine di per- 
ione ; e poiché riefce difEcilirsi'ma il. 
€Oofervar€ i Pomi di terra da un;» 
raccolta all'altra f colh F^ìrina pre- 
parata nella Cagione la piò fiiorta i 
voglio dire T inveralo ; « co» una 
parte dei Pomi dt terra , mentre (b* 
no ancora in otcìmo fiato , forme^ 
rebbe un ripiego , per campare col 
Pane fatto di elsi , quando non ci 
fono più in natura . Quand' anche 
r idea di &v Pane dei pomi di ter*-» 
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ra fofle Unto fimefta. ,^ quanto dice. 
M^Liagufiù ; eflk.JiMi di M*,P«f- 
woKfUi: : già da. iMogiùi&ima tempii, 
«Vera pofla in. pratica .. M.MuJiet y 
9 Mx Engel , amoadue biioai ciccad^ 
ni > ie n' erana occupati , pec fodr 
disfare le brame del' consufioo : «ml 
le^ iom je^pecienae aoa ebbera luUk 
perfetta. ,riufcita M. Parmentier ha. , 
icopcrta cjuefia metodo ^ cli& fi. ri-- 
iiei;cava con calore i . e farebbe ua. 
gran feiVi2Jo «ir paefi i^ia cuiJlcainp'- 
pa. per oecjBTsttti di Gcano- d' India 
Saracino , ' e di Miglia » se potefle, 
aacora .tnpvare. un, mezza di levare.- 
a quefìe Tarine la lorc^vifcofità,. IL 
rendere- più. fanb gli* alimenti: ordina-- 
rj d' un paefe , egli è un dare aa» 
crefcimento alla foniti ^ lilJ*: forza; 
ali» Ionizza, della, vita, d' ogni in- 
dividuo k e^l è ijn, meritarli' la co- 
-rona cii ica con< maggior ragione- ^ 
xhe col falvar la vita, a un folo- cit- 
tadino J Perciò fona tenuto- al; Sign.. 
FraacMO' di .NeucfuOeaur, quell'ama.- 

bile ajìico di M. Linguet , il quale 
'n , - coiJa. 
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DEI. Signor Tissor.. . 5$ 
colla fcieiìza. delia Fiiofc^a accoppia, 
vafiirslme. cGgais^kmi ^ e ua rara ta^- 
Jemo per la poeCa ; gli fono tena- 
ce ^ dico », per aveir futo pià ragicv 
a M^Pamentìer , e per aver en- 
comiatO' eoa leggiadri&klii vcrfi ^ii 
iòggecto delie fue Ikiche. (i) f gU 
' obblighi ^ che gli fi hanno y e la grar* 
ticudiiie'^ che gli i dovuta ^ Gli Au»* 
tori del Giornale ài Medicina hanno 
af&l beoe dató^ a^ conotcere- T utilità 
di quei^ fcpperca i ma hanno avuta 
la premura nel tempa fteflb* di av* 
vifare» che quello^ Paoe ^. quantunque^ 
buona ^ è inferiore, a quella di Frui- 
mento 

Eccovi y a ^ig^ore* ». le principali 
offervazionf, che ho fitto /òpra* TO- 
pera di MJJhguet y e che kfy Aima^ 
.^^ to util cofa di proporre a coloro ^ 
che avrebbero' potuto lafeiarfi* imporr* 
1^ dalla di lui autorità ^ Perfone di 

c 4 «e; 

( i) Zitf ;>^^/y^^' faire le bim 
EJt le £ri/e dt /' hoimm y ^ui £aifc 
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me più iftrutce intorno a tutte lemib* 
terie , che ivi prende di mira po- 
craimo forfè efaminaMe con maggior 
e&cc€zza « Darò iiae alla predente 
• kttera con offervare , che quancun- 
que la coltivazione Aiel Gr^o non fìa 
pregiudiziale , ed il Pane fìa un buon 
alimento ; tiAtavià* io fono peirfuafo ^ 
come ho gi4 detto , che fi coltivano 
forfè affai comunemente troppi cam- 
pi f e che qneiio eirore è- ancoM 
troppo fparfo in quefto paefe, quan- 
tunque abbia cominciato a 4imtnoirit 
Non è già ^ che io voglia , clie pià 
abbondante ne foffe la raccolta; per-^ 
ciocché, alcuna volta ae^ne icarfeg- 
gia ; ma io penfo, che per tal fine 
€onifrerrebbe j come ho già detto , iè« 
minare - molto meno i e fon periua-* 
£) ^ dopo* ie miglion opere economi- 
che , dopo le offervazìoni^ comunica- 
temi da perfone ammacftrate dairefpe- 
jd^za I e colla (corta della più iana 
fica , che j femkiandoG meno Gra- 
Ao , e fecendo un diverlb impiego 

dei canapi , iì .ricavei^bbe . la ^ ùcSk 

''quaa- 



Oigitized by 



DEt Signor Tissot. '57 
ijisantità di Grano ^ e parecctit ahd 
f)rodoui vaiKaggiofi£b>Eni • Sarebbe da 
defi derarfi , che fi fadefle ufo de'pria- 
<ipj del voftre Saggio Kliock ^ te 
che fi daiTe più retta a quello fìlie* 
«na^ di- agricflcum si femplice j -«l- 
faggio ^ e si pienamente auc^dcato 
Ih oggi dalia contihuà efperien^a di 
ti(enc' anni j che voi avete efpolìo 
con tanta chiarezza , ed* eleganza • 
Si kife la voftra Opera col mag^ 
giore impegno ^ fi lodò ^ ii ammi^ 
rò / ci & uti entniìafma pel voftro 
Saggio yi^ìxi degno alfai d'un tal no** 
me , che maggior pane di colo- 
ro ^ a' qciall porgeva incenfo la Gt^ 
cia ;n|^ la voftra Opera ebbe la for-» 
te ; che hanno totti i libri buoni\ 
cagionò pocìàkitùt mucazioui: fi ve* 
dono le llrade nuove j fono belle , 
fi diéé V tton fòtt ^cure ; e 
battono le antiche^ 

Se nno ^ per efempio ^ il quale 
hii trenta, mifure di terra arabilé ^ e 
prati nàfturàlt a proporzione , e che' 
per tal ibotivo ne -femina ogni anno. 

€ 5 venti 
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.veati.mifursy dieci di Grana ^ e dic- 
ci di aiurc Biade , come poeta T uCoe 
dì qucAa paefe , faccia la piX)va di 
feminarne fette fole , egli avan2erà^ 
eoa queda me^^^ | tre. vax(atn per 
ogni quarto da. defti^rfì pep qJcrL 
nii ; ne (enuiii nel miglior terreno* 
tre di tf ifqglia ,tre. di Medica, (.1)^ 
Sain foin , che fòrma- uno de* miglio^ 
(i paTcoli;;; che. accomodar aocba. 
colle peggiori terre i ch^ dura, alme- 
no- dodici anni ^ e. quafij quanta iL 
trifoglio i che- non iia: , hifògao d! in- 
graffo; cui pochifsime 2;olle cotte- dt 
tre. ia tre anni baftaoo; (a) i egli 4r 
certo cher ^u^e fei mifure di.tet-^ 

(1) ^ JU fiaia-foin.' Ji cÀiom. cr- 
foarcette ^pxìc di trifpglia ) in que-- 
^a- paefe Onbhrychis not chtàmtéuna^ 
Sain-£}ia ciò ^ c/ie altroud chiamqlL 
luferne. ( Medicar ) • 

(2) Avanza^^ tutti- quejil fattL 
in /equità alle aff^rva^mi d(§ ma 

fatiti , . , 

• • # 
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ra y na aaaa foir altro fommiBiiire- 
ranno il nuuumenco a due cavalli 
almeno , e a quattro» beftie bovine » 
o meglio^, a fette ^ in otto beftie bo« 
vine , (i) il proffttQ' delle quali fa- 
rebbe molto più. coaiiderabil^ di quet^ 
lo delle medefìme fei: mifure di t^rr%. 
ie foffero^ medioccemente: coltivate 
metà a Frumento^ ^ e metà a Grano- 
d^dia ; e farebbe quefia ua^ profitto' 
iìcuro perciocchc ^ avendo* k terre 
meglio concimate^ 9, e potendogli da< 
jse. dae ^ o^ trei aratore di più ^ &reb« 

CL 6/ bono 

Qìy Tre cavalli' non -^ojjbno> 
mangiare' m m.nnno^ it pritno^ Jiemy 
di' Jèi mi/are di terra: /eminate di 
trifoglio ^ e di Sain fbin ; così ficco^ 
7ne quefie fmit^ danm nn feconda 
fimo abbondantìjjìmo y ì l Trifoglio fem^ 
un- ttrzQ" 9 . taivoltar a^ora «T 
^artQ ;: e il faia-foin fp^JJà il ter-r 
sx) i parfià colfauaw» del^ùnQ f r 
coi jUni fu^cffitntl , vi farebbe dn 
campare^ gu^ttrg' MÌ^^ ^QVÌm 
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botto /ènza fallo più abbondanti le 
. raccolte y e meno incette ; poiché Ja 
.forza delie* produzioni ne fcema .gli 
.aecidenci : • egli avrebbe per tanto gii 
.iiefsi Grani ^ potrebbe venderne la 
fteffa quantità , e anche una maggio- 
re j poiché dalia rendita delie Vac- 
che y e da quella delle tre altre mi- 
iiire di terra.', di cui non ho ancorai 
parlato ^ ricaverebbe uà . nutrimento , 
il quale , a feconda de' defiderj di 
Lingua ^ krebbe nipaimiare ii 
Pane : . fajrebbe adunque e meglio no-» 
4rito y e più ricco . Il qual nutrì- 

' mento verrebbe ancora accrefciuio dal 
prodotto delle tre altre mifure di tw- 
ra , delle ^uali vorrei , che facefTe 
lina fpecte d'orto . Quefto c il me- 

* cedo del vùkro Saggia » gli effetti 
del qualf \ creduti sulle prime efa- 
gerati y non folamenee fi veggono da 
tcent' anni in' qua ^ ma vanno anco-. 
^ ra notabilmente mccrefcendo ; e una 
prova evidente fi^è, che i fuoi pae-» 
(ani r imitano . Di quefto orto fe- 

mioorebbe una p^ di . Gr»na d' Jn^ 

• dia# 
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idia , il quale Io provvederebbe d'iié- 
•graffo per 11 Tuoi majali , e pel. pol- 
lame ; un'altra di rape d'AMazia , 
•iGa delle primaticcie , che delle grof» 
Jè; una buona parte di pomi di ter- 
fa ; il rdlo di Caròte gialle , lega- 
Ttae fano , leggiero , faporito , che 
non è dèlicato , ehe^ fi prepara colia 
•tìeffa femplicità del Pomo di terra ; 
••e di Cavoli, i quali fenza una graa^ 
cura darebbero tefte pià belle di quei-» 

10 abbifognaffe pel confumo . L'avan- 
jLO di tutti quefti Legumi gli prov* 
vederebbe un eccellente alimento per 

11 Tuoi Caftrati , e per le fiie vacche. 
Le Carote £>no ottime anche per li 
cavalli, e i Cavoli fuperflui gli fom- 
minifirerebbero uno de' migliori in-' 
grafsi . Io non dubita punto , che 
in quefta tnanieia poffa effere aoic§ 
meglio nutrito , e molto più ricco f 
iènza afFaticarfi di più r mafsiSae se 
a queft'ufò voleiìè unire aicune aljre 
regole nellUgricoltura . 

: La prima già più vdttA propofis 
iarebbe .di non ^enùfiare iofieme la 

5ega- 
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Segak , e il FrumeQtOr ^.éte Grani, 
Qhs ^ quanuioque del medeiimo gene* 
re , non amano nè il medefimo^ ter- 
t&ofx f. M k. fieflk coltura: i quali 
mn macuraaa ael tempo medeiimp ^ 
e £iaQa lempre miglior riufcita fhr 
parati^, elle uoicl «..Quando la. Segar 
la è di già avanzata. , fi trova an- 
cora il Frumeaca quail nel priocipio 
della. Tua: crefciuta ,,mette male il fio^ 
se 9. e maturaoda i: Aoi graneHl feoz,* 
aria ^ noa baoaa quel corpo , n$ 
quella confiftenza che; av^rebbero ^ 
•e fo&. ibla il Fnimeata ,. 

La fecouda. farebbe, di non lafcia- 
re i fìeal troppa a tengo sulla pian* 
tai prinrieramenee percliè è. cofa ab-» 
bafìanza dimofirata , che la pianta 
quando è granita; lia, molta oiiaor nu« 
Itimento ; in fecondo luogo perchè ^ 
quanda il fiore è caduto ^. la pianta 
£: nuure lòltanto colla radice ^ e ia* 
fiebojifce il terreno ^ 

Finalmente y che egli niitriiTe ua 
m^gior numefo di Caftrati , ma che 
ia vece di t^ergli /ielle ftilift chiur 



^ * Digitized by 



DEt. Signor. Tìssot^ .6s 
.fe ► e calde, ,. ove vanno a malfr » 
£ll teneffe ne.' chiufi. vicini alla fua 
caia , iiL uqo- fteecato. ferrato, all' at> 
te2U»..di feiv o fecce piedi dalla, par- 
te del Nord ; e dall* altre p«tr ia: 
cbiufl noa . pili alci di cinque piedi 
- fkaza. tecto Q: con. un tetco di due 
piedi dalia, parte del Nprd. . L!cfpe>. 
rienze le più. esatte e le pià cq.- 
ftanti ^ fecce da vent' aaai in quà , 
provana « ctie. quefio è il fola mezzo 
di far. riufcire quefti animali , di 
.CQnièrvarÌL).edij>avec le migliori la^ 
,.. « le carni le più fapoiite i e 
qnefte- non- fòno* di quelle oflèrvaùo» 
Di , che & pollano, richiamare in. dub- 
bio ^cffenda fìuce fatte colla pià pofc 
£bile efàctezza da M*. à AukfutOiu ^ 
uno de' migliori oflervaiorl de' noflri 
gloriò ^ r Hoina il più. vefiata aeUA 
cognizione degli animali >. e il piìk 
diligence nel. regiftrare la fiieì-flfièr» 
«azioni y e ciò in ua paefe pià al 
Nord e/enza dubbia meoa calda 
di Lotànna- e il di cui climi, pare, 
«he debba, e&re |a TteiTa^dl Zurich , 

e del- 
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e delia maggior parte della Svizze^ 
ra, Quefto gran FHico ha dimóftra- 
ix> \ che - quefti animali non eìXtsHOO 
uè il freddo ^ , nè la neve. ^ nè la 
pioggia ; e che l'unico loro nemico 
fono i gran caldi ; ofièrvazione ^ che. 
conférma le diligenze , che fi ufano 
in Ifpagna ^ di farli paiTare > prima 
de' gran caldi , dalle Pianure dell'An- 
vdalufia , nelle Montàgne della Vec<* 
diia Caviglia • AH' oppofio fembra ^ 
che in quefto paefe alerò non iì 
ma ^ che di efporli al fi-eddo ; & 
tengono nelle dalle, che pajono ftu- 
ie ; # vanno* a a^ak. ' ^ 

Eccovi , o Signore ^ una lettera 
àfiki lunga : (arò troppo contentò ^ 
$e i.vofiri penfieri' faranno conformi 
a' miei , e vieppiù mi cdnfernierè nei^ 
ie mie ragioni • 

m 

Bo r onore di ejfert&c^ 
Il primo di Agofto 2 77^. 
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SOPRA IL GRANO ^ E IL. P ANE» 

PANE. DI POMI. DI TEERA^ 

•t(r> Lia. è una firana manìa ^ quel 
j rlu noa voler riconpfcerc cofa air 
cuna dalla oatui-a,.e. l' applaa- 
dlre a qualfivoglia invensùine , che 
tend€s a sHgumraiBt i doni . $«. cfla 
ci daffe. il vino bello e fatta , ci 
fdegnecemma di berla ; per ìHumIt 
cara ia aoftra feofuaJità > converreh- 
bft ctxìvac r aree di ridurre il liquor 
re ia uva t e- H farebbe lo. ftefìa io. 

ogni coÙL ». 

Non^ mi dà cafo. chee quefta ioUft 
pnirita inqjùetl gli oggetti del luf- 
fe y e delia moda» Che da una crije* 
fca gialliccia > pefant« , fecca* c du- 
ra ,. incapace a fervire di nutrimea-' 
t» airuon)igt>, o ai lùoi agenti, fi ri* 
cavi,, per oie^za. della putrefazione , 

èva- 
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evaporazione trimra2iioae :^ *ect una 
polvere leggiera ^ bianca ^ dólce ^ 
quali. impalpabile inventata, per da- 
re ai capelli^della gioventù un anti- 
cipacp colora proprio ibitaoco dell'età 
xnarura , e della ragione avanzata ^, 
quello è m piccolo male • Che da' 
filamenti della canapa fi giunga , do- 
po cento operazióni non meno lun- 
ghe i che ^ticoTe , a fare quelle fì^ 
tófsime trine , la di cui perfezione 
confifte nel lafciar vedere ciò , che 
parrebbe , dovefièro effe coprire ; e 
ove r induliffia fì ftànca , nei forma* 
re con grandi^ ftento più buchi per 
wnamento de' ricchi , di quanti «e 
apra la miferia nei cenci de' poveri , 
non vi trovo un gran difordine. '* 
Ma che quelle ricerche , « fotti-^ 
gliez^e lì efìendano fina alle materie 
proprie della fufsiftenza ; che quando 
la natura dà in fecreto ai poveri un 
alimenco , il quale non richiede nè 
preparazioni , nè^^xxmdiménti f che 
conviene egualmente ai giovani , e 
9i vecchi i di (ui ogni c<^S^ è foftan- 
. / - ziale, • ' 
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©EL Signor Linguet . 69 
ziale , e • p!ìacevoJe , venga la- Chimi* 
ca a po(ar ia iua xnano iòpia Taiià* 
mata bocca , che s' apriva per rice* 
verlO/9 con dirle : af^^etta ^ che io 
^ abbia preparata quefìa maceria ;bi^ 

fogna feccarJai sbucciarla , inetter^ 
9, la in molle I bollirla, m^citiark 1 

iropaftark, cuocerla, e allora ve-* 
n dremo fe tu T inghiottirai coii<« 
vien dire , che queflo è^, uno /peccai 
colo ridiqolo iniieme, e compa&iooe^ 
volc. , . 

Ecco pertanto ciò , ch« avviene a* 
glorm noftrl . riguardo ai Pomi di ter^ 
ra | . detti Patate j e a che fi riduce 
V arte cotanto decantata di farne dd 
Pàne . Per ajutare i lettori a valuta* 
re l'obbligo, che può avere V un^a* 
nità a qué:fii moderni Trittolemi i lU 
mettiamo loro fot co gli occhi., ciò, 
che altre:voice difsi in. un'opeiik fop^- 
preffa da una convenienza politica , e 
di cui tuttavia ho troiNKo alcuni fràm« 
menti tra i miei fc^Ii ; iirsiamo Ti**; 
dea , che i veri Filofofi debbono ave- 
re delJPaoe in generale; e f^jtfi quin» 

"v ^" ' di 
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<ìi facik r apprezzare 11 iBerito di 
quefia inodifìcazione adattata ai Forni 
di terra. 

In un libretto da me 2)ubb]Ì€ato 
alcuni anni Ibno , ftimai di dire, che 
il Pane coofiderato come natrineaTo. 
tra un' invenzione molto pericolofa^ 
^ e aodva : Noi viviamo di Pane , dU 
ce va lo noi Occi dentali ; la mlira 
' tjifìenza dipende da qucjìa droga , di 
cui la €or raziona i ìi primB tttmtn^ 
to \ che fiamo oiiligati ad alterare 
con m veleno , per rmderia iHino maU 
Juiia ; la quale fièi dal momento j ia 
cui P infelice G rana , che n^ è la ha^ 
Jè , vien na/cojìa nel Jena della terroy 
fino al pufaoy in cui il Panettiere lo 
ifpone iti vendita ^ richiede le maggio* 
ri fatiche , e la pil(, torme/itoja Jog^ ^ 
gezione. Efia ì aMhe cenio volte pik' 
vucidiale per le mmiipolaziord j t per 
gli al ufi ^ a cui ci obbliga ^ the uti^ 
le per la propriaà , che ha di fervi* 
re di alimenta i 

Saccenti dVogoi ordine .fi fono sfor- 
zati di. jocttote in ridM> c|iiefie po- 
che • 
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DEL Signor Lingust.-^ 7i 
che parole , e con v' era cofa più 
facile. Non c idea, che a prima^ 
vifta fomminifti-i più <da dire alla cri- 
dea, di queda. Kon v^è co(a ti fà^ 
ciJe , che il dimo/ìrare affurdo il fi- 
ftetna tii «no , che riguarda il Pane 
come un veleno 9 di uno , a cui la 
Previdenza ha nafcoflo il fatai fedi- 
to di macinare ^ e impattare jl Fm- 
mento ♦ ^ 

Ma , e quali rifa non s* inteferò 
alia prima propofizione 1 che fi fa* 
fìenne intorno aJJa circolazione del 
làngue? Quante parole pungenti non 
fi fece lecite GulPatin conuo ì'Eme^ 
ticoy^ ì fuoi inventori? Contutto ciò 
ia fccperta di Harveo è divenuta in 
oggi un afsiGina in Medicina , e T 
Amimomo modificato è riufcxto uno^ 
^èi mezzi più potenti. Non so iè la 
mia opinione intorno al Pane incon- 
trerà la medefima forte j 50 bene pe- 
rò, che efla non è irfen fondata. 

A prìma vifia noi penfiamo, che 
^«fto è il iblo alimento conveniente 
alla noftra natura ^ e che verrebbe 

meno 
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meno il genere umano, fe M x^tM-.- 
fé privo , Tuttavia egli è certo,, «he- 
il maggior numero degli uomini non 
ne conolce r ufo, e che produce <lei 
pcraiciofi effetti ti-a «oloro , che V 
Iranno adottato . 

Io btte le Ifole deir America i e 
awhe. nella Terra ferma eccetto al- 
cuiii cantoni del Paraguai, e del Pe- 
rù , io veggo , che non vi .è altro 
Grano , che quello , che vi fi porta 
dall'Europa in ifpighe, o in farina; 
ed ivi ancora ferve molto meno al 
nutrimento , che alla delicatezza. Que- 
lla è una. ghiottonerìa , nqp già u^ 
alimento . 

I Negf i , gì' Indiani , tutti i Bian- 
chi poveri , e anclie per la .maggior, 
parte (jdl'anno i ricchi vivono di 
Caffava, di Piantine, di .Banane, che 
fono una fpecie di M aizzo , e. di le- 
gumi d\ogni forta . Non s' avveggo- 
no. , che manchi loro il Pane , fc 
non quando T impofsibilità di aver- 
ne, per cagione della guerra, glielo. 

fa defiderare, ficcome le alore fuper- 
' ' • ■• iluicà 
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• flultà del nolìro emisfero : diviene 
'allora presiofo^ folameoce per cagìo- 
i)^ delia il» rarità , e delia care-- 
ili» (i). ^ • • 

D , Lo 

' (i) Ferftf^ i Nuovi viaggi al- 
l' Ifole dell' America del Lahat 
Scrittore c fatto in cià^ che ha vediH 
to coi proprj occhi , e gentralmentt 
ma mene infirmo ^ che dijfufb. Eglè 
riguarda La coltivazione del Grano 
Tìclt Isole y coinè co/a inutile ; perchè 
die" egli, pochiisimi fono qiielli , che 
mangino Pane di frumento^ i Negri^ 
iJSoldati^ t Servi I i Bottega] altra 
non mangiano , che il Manioc ^ e k 
Gaflava . Quafi tutti i Creoli anche 
i ricchi ^ e che fauno metier io ta^-^ 
vola del Pane , o per grandezza t <a 
per lervizio de^ foreftieri^ nangiano 
più volentieri la CafTava y e la pre^ 
feriicono al Psoe. Si riduce daoque 
a pochifsimi il numero di eelocOi che 
mangiano il Pane . E credo di non 

aoii ^oiiare ne|)pur per jua pimta dal 
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Lo fieiTo avviene ìd tutta TAfia* 
Ho Ietto in uno fcritto economico ^ 
che anche al prefence f ndglhri Gra^ 
ni dclH Unmrp crefcono in quella 
parte del Mondo . Egli è tuttavia 
verifsimo y che quefta pianta altra 
ivi non è ^ che un fempJice oggetto 
della curiofità ^ e del luflò ^ e non 
già del confumo • V Autore è fiata 
probabilmente ingannato dal nome di 
Grano di Smime , che porta una fpe- 
eie di Frumento più groflb , e pia 
primaticcio . Ma eflb viene dalie Sca- 
le del Leva.nte non altrimenti , che 
.vengono da Londra tutte le tincal- 
lerie Inglefì ^ che li vendono a Fa-» 
rigi* 

Sxk Turchia j In Perfia , in tutta 
la Mofcovia, nella Chipa, nel Giap- 
pone ^ e in quel tratto immenfo di 

pre- 

vero , quando io dico , che di cento 
perfont , ve n ha cinque al pììi , che . 
ne mangino , Tom, l, pag. 36 8* edi." 
zionc di Paiigi , . , 
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pretefi deferti della Tarcaiia , i quali 

^per altro fono popolati d' uomini ^ ; * 
non fi campa abicualmeote « che di 
Kifo j qualche volta di Miglio 1 ma 
ièmpre d^uiia (pecie di prodotti pro« 
prj a formare uoa polca da mangiari 
fenza preparazione , e non gii di 
quella compofiziooe facicoia ^ difpen** ^ 

* -diofa , e fcomoda per tutti i verfi , 
Ja quale noi appdliamo Pane. - 

Confeflb , che nell'Affrica Egit-^ 
to , e la Barbarla fomminiftrano ab- 

' -bondanti mefsi ^ . ma oltreché , la po« 
ca popolazione , e l'indigenza di quel- 
le contrade famoie pel loro €om« % 
inercio di GraQO ^ non provano la 
fòlubrità di quefto prodotto , o fia 
x^ome alimento ^ o fia come derraui 
di traflco ; quefli due Stati , non Om 
ibinte^la loro efienfione , non &no ^ 
ché un punto a petto deir immenfità 
deir Affrica . Dal Canale di Mozam- 
bic fino alle Canarie voi non trove-* 
rete un folo aratro / nè un lavora- 
tore « La pefca j il nutrimento dei 
beftiami , la caccia ^ le frutte, dan- 

D « no 
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no da campare a tutte quelle nazio«^* 
ni ; e ve ha delle rifpettabUi ; ed 
effe iono libere y iòno felici • Gli 
Schiavi , che elTe ci romminifìrano ^ 
altro non provano 9 che T indegnità 
della noiìra avarizia ^ e la facilità , 
con cui in ogni paefe i piccoli fo- 
no k vittima delle pacioni ^e' gran* 
di . 

Finalmente tra i due tropici non 
è Grano » non v è Pane . Palla- 
to il óo. grado di long« e prima del 
&5« di latitad bon vi è Grano y nè 
F^ne • Per riconoicere il piccolo aa* 
golo della terra , in cui fi coltiva 
e fì confuma quefta' pianta fatale y 
convien paflare il tropico di Cancro j 
bifbgna confinarii oella ac^ra plcco^^ 
. la Europa « * . 

Ivi nello fpzzìo di circa 40^ gra- 
di il trova rifirecta la coltiva&idne 
del Grano , il quale ci diamo alta- 
nente a credere elTere il folo ali« 
nento ^ che fi accordi colla dignità 
del genere umano : e tuttavia quanti 
popoli ; quanti individui ne fono pri4 



• 
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#i in quella fleffo fpa^o ia cui pare 
cotanto neceiiario ! 

Quanti uomini campano nella Spa« 
gna di, Caftagne , e una fpecie di 
Ghiande alk Cavagne iomigUanti ! In 
Francia quanti contadini non il ciba- 
no 9 che di Saracena bollito , come 
nella . Sciampagna > Che di Miglio 
preparato nello fteflb modo , come nel 
Poiton! Di Grano d'India purprepa^ 
i'ato con femplicità , come ne' Pire- 
nei / Di latticini ogni qualità , cop- 
ine nelle Alpi ec# Quanti nell'AJk^ 
Inagna altro non mangiano che Pomi 
M cerira ridotti in palla colla fen»> 
plice bollitura* . • „^ 
, GringleG , e gli Olandefl ftefsi 
negozianti sì lamoiì di Grano f lo 
filmano quafi un veleno • Pare i che 
non affaggìno il Pane , che per fen- 
dere un omaggio alla moda « 

Finalmente se fi aveffe la pazien- 
za di fare a quello propofito un mi- 
muo , ed efatto calcolo di noye-cen- 
to^milioni denomini ^ dai quali f fi 
dice ^ che ii^ popolata la Tuperfide 
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della terra , se ne' tronferebbe forfè 
appena cinquaoca y che campino di 
Pane ; ed eccovi T alimento, univer- 
Tale! £cca l'oggetto importante del^ 
Ja fu (si (lenza a cui debbono i go-* 
verni facrifìcare ogni cofà ; che debr 
bono aver ia mira tutte le fpecula.-^ 
2loni politiche ^ e di cui bìfogna al-^ 
meno iludiarfi di dare la forma: per 
via di manipolazioni violente a tue*- 
ti gli alimenti che la natura ci dà. 
a larga mano, per alloataoarcl dai^ 
quefìo 1 

Se voi cercate ora la cagione* di- 
quello, fcredito generale. % a. cui viecu 
condannato il Pane , voi la trovere- 
le facilmente nelle fatiche , le quali 
precedono la coltivazione del Grano^, 
ve' pericoli , che ne accompagtiana> 
r accrefcimento , ne" travagli 9. clie fo- 
no infeparabili dalla preparazione: di 
eflb* . 

Prima di feminarlo bifognau conci- 
mare la terra ^ rivoltarla , e lavo* 
rarla tre » e anche quattro* volte 
Appena è germogliato , che le tal- 
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pe 9 i bachi i e infetti d' ogni ipe- 
cie V attaccano , e fanno tremare 1 a- 
gricokore. I geli^ le .inondazioni lo* 
sradicano y o lo mandano x male « 
La menoma pioggia quanda^ è sai 
fiore lo fa. perdere ; la zizzàtìu io 
confuma la grandine Io fjpezza ; la 
troppa abbondanza, lo & piegare > a 
ce rende fterile la pianta 

E' egli ufcfto^ da: queftiì pericoli ? 
Pre(ènta' egli finalmente, agli occhi 
degli fpetcatori^ Campi ondeggianti 
elle rallegrano ' il proprletark) r Bìfo^ 
gna mieterlo , farlo rinvenire., farlo* 
ièccare , ridurlo^ in; covoni ; e anche 
in quello ftato una. troppo lunga piog- 
gia . può' guadarlo , e farlo, germo- 
gliare- nella, fplg^. 

E' egli suir aja ? Conviene fotto- 
porlo al coreggiato , e frapparlo per 
via di sforzi, violenti, dall' afilo ^ 
cai r ha ripofto la natura .. 

egli battuto I fpagliato,. vaglia> 
to, ammontato? Voi crederete for- 
fè , che non -vi fia altrO' da fare , 
che mangiarlo ^ per nutrircene i tao- 

D 4 ' to , 
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to ancora ci manca , per poterfen«^ 
ièrvire alimento : conviene portar- 
^ Jo ai molino i e dopo averb fotto- 
pofto a*]]' azione delle macine , bi(o« 
gna Hacciarloy burattarlo* 

E' egli ridotto in farina ? è di me- 
fiierì -impalarlo 9 introdurvi fotto U 
nome di Lievito una mefcolanza di 
pafta agra , infetta , fenza la quale 
dicefì 9 Qba farebbe il Pane fenza gu«» 
ilo^ o troppo indigeno ; e di pià fa 
duopo , che quei^ mefcolanza fia 
temperata dalla più efatta difcrezio- - 
«e. Troppo debole t lafcia al Pane 
un pelò pericolofo: u-oppo force ^ gli 
comunica un^ agrezza ^^iacevole ^ e 
non meno dannofa» 

Si mette in forno: due bafloni di 
troppo r e/pongono ad cfler ridotto 
in cenere , 0 almeno in una malTa 
amara priva di fugo^ e di foiknza. 

Suppongo, che (i fieno preveduti^ 
e icaaiàti tutti quedi inconvenienti . 
Finalmente s^apre il forno, e vi pre^- 
fenu una compofizione aiTai piace* 
vele al ^ufto , quando è fr^Ica > il 
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coafenb ^ ma che acquiflerà quaiuo 
prima la durezza deUa pietra y o la 
icipicezza della renasse è,difè& dall' 
umido ; e in cafo diverfo rcfterà ia 
otto giorni muffaticcia ; gli animali 
iiefsi la rifiuteranao y todo che la 
^rmentazione , a la iiccità Tavraono 
ridotta in uno di quelli due (lati • 

E ciò , che è molto più ftrano 
£ il 9 che di tutte le materie , che 
lo flomaco dell' uomo può digerire 
ienza rovinarli in un tratto ^ non ve 
• fì' è forfè una più nocevole i più fa^ 
ticofa y e più grave alla digeftione z 
eSk forma un fangue denfo y che cir- 
cola con difficoltà , che fi corrompe 
!focilmente i tutto ti Mondo ne vìbl 
accordo . Uno de^ più celebri afo- 
ri fmi di medicina fi è , che V indi- 
gefticme di elTa é mortale • Che se 
i' eccefib nuoce a tal fegno ^ come 
Xarà falutevole i'ufò (i) ^ 

D 5 £c- 

^ i 

( I ) Doìnandcìfì taluno , come è 
^ojjibìle y .dm juflioni (lumini, i^ojjli^ 

no 
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£ccovi la ftoria naturale di que« 
fià uiaravigUofa derrata^ che noi 
biamo thiaixiàta Pane * " . 
' • •* Va- 



120^ campàrc con Ama Droga cotanto^ 
micidiale . v5'/*' potrebbe rijpondere colì^ 
* e/empia di NLittidAtc f il ^uale f dicefi ^ 
che fojje giunto a digerir il veleno 
con quella^l Manioc , // di cui fu^ 
go uccide 3 e la parte farina/a- for^ 
ina un alimento nutritivo . 12 abito.^ 
Jiiatura ognt cofa / nofiri corpi fo^ 
no mezzi capaci d' ogni forta di mo^ 
dìficazionì , ma che coli' andar del 
tifico fi Vanna difiruggendo. mi qatU* 
te , che fono contrarie alla loro nor- 
tUTé^ anche col refifierm^ 

Ed ojjèrv l'amo ancora-, che la mot'- 
tituiìnc degli altri alimenti , di cut 
le perfqrxe comoda- inzeppano tra di 
noi y c una fpecie di contravveleno^ 9 
chi indebùlifie gli effetti per nido ft 
del Pane ^ e concorre coir ufo a ren^ 
derglì meno fmfibili ; ma ne' paefi , 
in cui la clajfé inferiore i rido^^^ ^ 



* 
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Volete voi confervare pià lunga- 
mente quella del Grano , da cui eHa 
nafce ? E' egli voftro difegno di con- 
{èrvarto , o in farina , o. iotto la. 

Dl d buc^ 



guejia fola fujjìjlenza , coim in pa- 
recchie Provincie della. Francia • voi 
dìjìitìgueu facilmente /opra le figure , 
e in tutta /' apparenza fifica , /' inr 
jluenza di quejlo- nutrimaao. velenofo : 
un colore piornhinii i occhi fpenti\braC', 
da macilenti , e languide- , matwnel' 
le afcititte , una vecchiezza anticipa- 
ta , che fuccede- fenza frappojìo alC 
infanàa ; eccovi i fintomi degli fio- 
muchi condannati- a. non. trattar altro,, 
che Pane .. 

Finalmente se vi- fono' corpi^ roba^ 
fii ^ figno di vìncerne la malignità , 
la forza , chi. U fibre ricevono da^ 
quefia vittoria , nuoce a quella delV 
intelletto : majicci , e fciecchi come 
V alimento , die inghiottom , i loro 
cervdli divagano materiali , come le- 

loro nimbra . fi' nota la rlputazio- 

9* 



Digitized by Google 



5 4 Dissertazione 
buccia y di cui lo vcftì la natura ? 
Tanto fotto V una ^ . clie folto V altrm 
forma , fènza le maggiori attenzioni,, 
lenza i ripieghi i più violenti e fea^ . 
za un riguardo, e una fatica afàidua^ 
ii rifcaida , contrae un guiio putrii 
do , che annunzia ^ o ipiega le fue 
nocive qualità : gP Infètti lo divora- 
no ; egli germoglia nello fieiìb gra* 
najo . ; L'infelice proprietario , chd 
fi credeva ricco , vede la mattina 
con difperazione il fuó teibro can« . 
giato in polvere , o ponvertito ia 
ima maifa corrotta i tui ii governo 

Vaf- 

/ar^^fs^itxiofifii famofi mangiatori di 
Pane , riputazione ^ a cui ejji ^ non 
Jwmo ragione ^ per quello ^ che ri-» 
guarda P appetito fijico , e la gravi^ 
tà morale se iu>n quando mutano H 
pqtft , e gli alimenti * poiché ne' /(i- 
ro paeft fabbiofi \ e finché fi contek^ 
tano delle loro. Caftagne non fono nè 
jmeno attivi , nè meno indujivioji , ni 
più voraci de' /orf • vJcini * 
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-affretta .con ragione a bandire , se 
pure un^ autorità ^ fuperìore non gì* 
iflippne iilenzio > e non condanna ceB« 
to-mila uomini a4 eflère avvelenati ^ 
per rirparmiare la perdita di qualche 
^udo a un ricco imprudente é 

Quefii regolamenti fono non meno 
n^ceiTarj ^ ciie faAidiofì • Efsi tea* 
gono V agricoltore in continui pen(ie« 
ri, il proprietario in tioiari non in- 
terrotti j e il panattiere in impicci ^ 
e in , una dipendenza fenza limiti * 
E chi mai > da noi in fuori ^ po- 
trebbe eifere si iiordito per introdurr 
re nel proprio paefè una tal lursiflea* 
za , mentre fono troppo felici coloro^ 
<:he non ve V hanno imrodetta ? 

Frattanto afcoltate i noftri Dottori 
In pazzia economica ; date orecchili 
a tutte le loro declamazioni in&rin»» 
te , il ridicolo delle quali comincia 
a «sbrogliarci alquanto^ : ,vcà ièntirete 
i Macjiri predicare , che T agricoltu* 
Td I vale a dire nel gergo economi^ 
4:0 r arte di far nafcere il Grano ^ 
^er far del Pane , è il lo^o pereto.. 
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per aver ài inolci uomini che per 
rendere un Re ricco e i' fuoi fud- 
dici feJici (ba aeceifar j: di molti mo- 
lifiij e di molcl panatiieri ^ che una 
Nazione non farà giammai tanto po* 
tente i & fortunata che allora quannf 
do ^ volendo- tutti mangiar del Pa^ 
ne y e non poiiende* farne à meno ^ 
egli farà si caro y che la; metà del 
popolo non. avrà eoa che pagarlo • 

j^ier ciò' 9 che riguarda il merito 
della carejiia altrove vi ho rifpofio : 
quanto alia fecondità del Pane , alla 
^ inilaenza. ibpra k popolazione ^ 
- non c menoi evidente Terrore . Non 
vL c paeie - mea popolato delle pia- 
nure abbandonate, all' agricoltore • Pa- 
Ife , che queft' arte funefta porti con 
#e jad fierilità che combatte ^ e ,che 
ammazzi gli uomini , col moltiplica^ 
t« quefta fatale fufsiiienza. 

Per c.ià.^ che fpetta la popolazio- 
ne , paragonate la Picardi a , la Beau-' 
pe y tutte coperte di mefsi dorate ^ 
.colia Normandia . i col Poìtu , che 

altro quafi non b^nno ^ che pafcoli , 

e -ver- 
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e t^tziexi y con buona parte della 
Sciampagna., , la quale non ha , che 
vigneti ^ coìh Franca^Contea. ^ col- 
la Guleruia y colla Liiigmdoca j col 
Lhnefe y colla LxÉ'ena ^ provtncie ab- 
bondanti di vigne^ di> forejìe^ di pra^ 
Urit^ e fcarfe di Gram . In quefte 
voi' vedrete- i villaggi ammontati gli 
uni fopra gli altri (coprirete in ogni 
parte canìpagne ricteoti y e quafi ani- 
mate;, mire/ete gli uomini 9. e le ric- 
chezze moltiplicarfi , non altrimenti ^ 
che gli alberi ^ <;^e e($i potano ^ c 
i beiliami , che governano 

NelF altre vi pare a ogni paffo , 
dì trovarvi, ia mezzo a ua deferta v 
Spazj- ari^i , pianure afciurte , abi- 
tazioni rare j e ifolate fiibbriche di 
terra cruda. ^ ove ogni, coiài rapprei» 
fenta T indigenza , e la fame , fono 
fegnl vifibill del. flagello , else le tra- 
vaglia • Alcune macine da Grano 
qua , e là (parie per le campagne , 
pare 5 che richiamino aj|la memoria 
i. fegni deir abbondanza non per al- 
tra ^. che ^per £ire ug cootrafto più 

vivo 
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vivo colla fni(èria.,a cui Cono Inpre^ 
da le maai , che V hanno raccol- 
to <i). 

Se noi ufciamo dalla Francia , of- 
ferveremo 9 che V Olanda ^ e ìa.Sviz^ 
zera ^ i due paefi più popolati dd 
Mondo , non fono pacfi di agricol- 
tura • Che che dicali f lo iiefTo è 
deir Inghilterra • Le terre di Grano 
Vi ccMìcano per nulla • Nòn -vi è a 
Londra ^ e in tutti gli altri Tuoi por« 
xi p che compongono, quaii tutta h 

' ■ ^ Ila- 



(i) Non vi è luogo popolato^ 
jquanto nelle vicinanze de" Jiumi ; le 
loro rive fono per ogni dove, piene di 
fraterìe^ o di vigneti. Mirate la Se- 
4ia ^ la Marna ^ U Aine , la Loi« 
A'a^ la Garonna , // Reno i la Mo- 
della I // Rodano , la Saona ec. S^e 
vi fono luoghi y jin cui fia parfo il 
terreno più favorevole alla coltivazio-- 
Jìe del Grano , fiete certo di vedervi 
fìièito fcemata la popolazione f e 
canti i villaggi • , . . 
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Dazione , un quarto di abitami / che 
ricavino la foa fufsiftenza dalla ter- 
ra • li conamercio è quello > che prov* 
vede loro il nutrimento ; ficcome in 
Olanda y e sella Svizzera ciò fanoo 
le pafture , e le manifatture . 

TMXAllemagna , dalla Polloni a > 
t da tutto il Nord ufcirono quelle 
immenfe popolazioni , clie fcofferó ^ 
e finalmente diftruffero l'Impero jRa- 
mam j folamente allora quando quel- 
le contrade avevano molti cacciato* 
ri y molti paCcoli , e punto agricol-. 
tori . Ma dappoiché fu coltivato dall* 
aratro il loro terreno » e fìirono coiw 
fiderati i porti del. mar Baltico cq-i 
~ né inefanfti granai , cefsò quella fo 
conditi y che rendeva si pofTenti ìt 
nazioni Settentrionali . Quefta gran 
fabbrica d'uomini cefsò di Commini** 
ftrare quc' uumerofi fciami , che por- 
tavano per ogni dove il terrore j * 
la iirage i tofto che fi cominciò a 
iquarciare il feno alla, terra per nu* 
trirli* , 

V Affrica è geaeralmeute poco po- 
pola-^ 
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pelata ; ma non vi è chi noji fap^ 
pia , che di tutte le contrade abita- 
bili di quefìa parte del Mondo, 
ghto , e la Baròena^ fona infieme 
le più. fertili di Grano e le meno 
feconde d' uomini 

Finalmente dovunque- volgiate gli 
occhi , troverete ne' fatti la confuta* 
auone di quel si grave* afsìoma degli 
Economi , che la popolazione c fem^ 
pre in ragione- delle fojìànze y cioè ^ 
a loro detta 9 della produzione de* 
Grani Voi air oppoAo. vi perfuade- 
rete , ' che V aratro apre la tomba al- 
la noftra fpecie ^ mentre fegna. i fol- 
ehi , in cui dee crefcercf^ il Grano- • 
Quello ftromento coniìderato. da tanti 
fpiiiti poca riflefsivi , come Temble- 
<na della pace , c della, fecondità , 
è forfè ancora più da temerfi dal ge- 
nere umano , che la fpada ^ che ne 
£>fpende refercizio... 
• Se vqì fiete amante d' una nume- 
rolà' popolazione , la pefca y ì prati ^ 
l io/chi fono i mezzi di fufsiftenza , 
che. dovete favorire Se vci amate 
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dt governare un. popolo felice » che • 
non fi conTumi ia hiichz pregiudi- 
ciali ; che rifpettt il fuo- Padrone , 
ljeu2A temedo;, che non conqfca l'in- 
degno giogo delle ricchezze ^ nè U 
micidiale tormento della ^me , iafe- 
gnategli a ricavare il fuQ nutrimento 
non da altro j. che dalla pe/co: > da^ 
prati ^ e da' èo/chi . . " x 

Un . Paefe da pafcoh- è necefTaria!» 
mente pià. popolata ^ che una cam- 
pagna, d.i Grano-, La terra da prato. 
rende effettivamente più ia foftaoza ,. 
che la terra da lavoro ; e tutti i fuoi 
prodotti tornano in fufsiftenza. degli 
uomini .. Efsi bevono il latte , man- 
giano la carne del beftiame ,. che ha 
confumato l erba ^ 11 beftiame è co- 
me una pignatta viva in cui il pa« 
«kone fa cuocere , e preparare- feriz». 
Éttìca , e feoza fpe& T erba , alimeas 
ta da se fteflb infipido . 

Le praterie adunque (boa il. luogo^ 
m cui gli uomini lì godona i como- 
di , e L' allegrezza . Ivi compongona • 
Egloghe , e cantane vetfi d' amore , 

>- e di 
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e di libertà . Ivi il nome di conti' 
d'ino non fi reputa un'ingiuria ; e il 
loro fpiritp fi forcifìca per me^so del 
ripofo del corpo , in vece, che una 
nera malinconia ricopre le pianure 
fquarciate dal vernerò (i). 

Io lo replico, il folo lufTo è qud- ' 
Io , che i«nde nec^làrio il Pane : e 
Io rende neceflario , perchè non v' è. 
genere alcuno di alimento , che man- . 
tenga maggiormente gli uomini nella 
dipendenza . Quanto facile riufcireb- 
be il provare , che la fchiavitù , Tav'» 
vilimento di fpiriio, la viltà in ogni 
i;enere nel baÌTo popolo -; il difpo* 

ciimO| 

(i) Aiiche /iJ/' Europa la rac^ 
colta del Fieno , e U vendemmia Jb^ 
no celebrate con particolare allegrcz" 
za 9 La raccolta del Grano fi dijìin^ 
glie per la gravézza della fatica y e 
dalla trijlezza • Nelle due prime co-' 
no/ce il contadino , che raduna delit 
ricchezze X e che Ji lavora di ferri ia"^ 
^ue^^ ultima. 
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DEL Signor Lìkguet . ^3 
tifino y la sfrenatézza y le fmoderate 
allegrezze 1 e il difprezzo degli uo-- 
mini ne' Grandi , fono le indivi fìbili 
compagne deir afo di mangiar il Pa* 
ne 9 e nafcoQo da que' folchi medefi^ 
ini 9 io coi crelce il Grano ! 

Oilervo^ che n^ìVAfta , e in tue* 
ti i luoghi , ove non « penetrato y 
fi. è cónfèrvata la femplicità ne'coftu*> 
mi , la giuftizia neVgovecni (1) » ^ 
la quiete della vita y anche per le 
infime clafsi della Società , se purQ 
t^on è quefia la loro principal dote • 

Veggo air oppofto ^ che in Euro^ 
pa le loro catene iòno divenute in* 
tollerabili , e ciò a proporzione dell' 
accoglimento fatto airagricokura : ivì^ 
più che la ogni altro paefe del mon- 
do, 

(i) Giufiizia verjb il Popolo , 

7ìon perdiaììiQ gianmiai di vifìa qucjìa 
dijìinzione , e non già verfo i Bafsà : 
il eh forma una dijiinzione di gran^ 
de coiifolazJone per chiunque non 
fonare di ejfer Bafsà # 
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do , fi trova il povero oppreffo tlal- 
la ichiavitù . • Aache gli elementi, vi 
fono /chiavi i. marinari fono arrol- 
Iati f levati pér forza ec» i ibldatì 
fono obbligati a fai'fi anunazzare ibc« 
to pena della morte : gli artefici non 
po/Tono impiegare ie loro braccia 9 
se non hanno Te -patenti ; Tarla ^ Tac- 
i]ua vi fono incatenate : il mare y 
r e/Tere il più indipendente , il pià 
indomabile va fotcopofto a disile re- 
gole • Stanno gli uomini io guardisi 
suJle rive , come reti dellinate a for- 
prendere non già i paefi^ma gli uo« 
mini 9 che hanno V imprudenza. 4'ac- 
cofìarvifì, 

L^origìne poi .^llo fpiriio ^ the 
ha prodotto ritorte di tante fpecie , 

10 la ripeto dalia cWinna violenza , 
a cui ia nofira agricdcnra iòttopone^ 

11 confumacore povero , e utile , c 
nelle Aravagaoti prerogative \ t> fia 
:^coltà| che eiTa accorda al proprie- 
tario . ' ' 

Il primo fi ia fchiavo della terra 
per via della non interrotta applicar 

zione 
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DiL Signor,. Linguet • 95. 
2ione ai fiioi lavori , per la Icarfez* 
za del falario congegnato in maniera, 
dair avarizia , ^che appena può bafta-» 
re alla Tua (uC^iA^azà, : ii fa fchiava 
a cagione de' fuoi pregiudiz.] , dan- 
doli a credere di non poter campar* 
fenza il Pane; che perirebbe, se fa- 
cefie ufo, di qualfivoglia altra fpecie 
di alimento x per la fua indigenza ^ 
la quale privandolo dei mezzi di fard 
le neceflarie provvificni , lo riduce . 
a mangiare iokmente a mifura , che: 
lavora ^ « rifcuote denari ^ c Tob- 
bKgà per confeguenza a fatiche fupe- 
riori alle fiic forze ne' giorni, in cui 
trova da occuparfi ; mentre il ripo* 
fo forzato delle giwnate di «ozio^ac- 
crefce vieppiù la fua fiacchezza , in 
vece di ripararla a cngione dell'efie- 
nuaziooe ^ e della difperazioue ^ che 
r accompagnano . 

Quindi ; nafcq in hu quello fiato 
abituale d' angofcia , che lo trava- 
glia / queir annichilazione afToluta ^ 
«he eiiingutt le facoltà, dell'anima , 
che Tabbafla verfo la terra, non al- 
tri* 
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trimenti 9 che gli ammali, compagni 
delle Tue fatiche. ^ 

Per altra parte II ricco padrone 
^ terreno ^ e dell' uoica dertaca $ di 
cui vogliono alùneaurfi gli uomini > 
fé ne ia prevalere i ne £i T oggetto 
delle Tue ipeculazioni : fi profìtta dei» 
la necefsicà fattizia^ in j:ui è tenutai 
per rialzarne il prezzo • 

Solamente aggiorni noiirl s' è avu- 
to 1* ardire di far un meftiere dei 
monipolio I e di trovarne ih fecreto 
di eternare virtualmente la fame ; 
ma il grano ha prodotto in ogni 
tempo. 9 coi gorgoglioni ^ ( piccolo 
verme ) che lo confumano , mercanti 
fcaltri 9 che hanno faputo ingrandirii 
colla varietà de^ prezzi iludiati . Di 
qui y e lo replico , è nata V indegna 
dipendenza de^ piccoli ^ e il barbaro 
trattamento de' grandi . 

Cofioro avvezzati jjM volta a ri- 
guardare r altrui fame , come una 
porgente delle proprie ricchezze , fi 
ipopo creduto kciio ogni ecceffo ^ e 
ogui misfatto permefTo « Quindi è na^ 

to 
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VKL Signor Limo&ut c pf 

to poco per volta quel!' abufò delJe 
prodiitioiii delia naxùn ^ maTcherat» 
col nome di progreffo dell' arti : 
quindi queir effeminatesza , che inée^ 
bolKce i particolari ^ e gP imperj : 
quindi la profufione dei prodotti di 
«goi genere ^ che ibmaa ciò ^ che 
chiamafi . LuJJò : quindi finalmente 
quella nemica del mondo ^ quel fla- 
gello non meno terribile ^ che ver* 
gognofo, il <li cui pr.e(èrvativo pref* 
fo gli amici» era la (èrvitù ^ e che 
in oggi opprime gV Imperj dell' Eu* 
ropa, ove gli uomini fi pafcono del- 
la vana chimera uaa libertà idea* 
te 9 voglio 4ìi'Q f la vergognofa ^ la 
terribile y la rovinoia mendicità. 

EiTa^ come ancora il monipolioy i 
ìivelli^ le milizie , il dìfpotijmo , c 
ibiameoce cooofcHUta nei paefi fertili 
éÀ^Qrano. VAllemagiia non ha men- 
dUcanti t che nei paefi i meglio col* 
tivaci^ I PaefuBajJi ^ ove V induftria 
della coltivazione è (lata con tanto 
guadagno perieaioaata ^ ae fono pie- 
si. Sparifcono; k vero^ perchè fono 

£ rio« 
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finchiufi 9 o provveduti ; ma T im- 
piego del rimedio , prova P efiftenza 
del male • V Ingliiiterra ne foprab*- 
bonda :precifameiue in quelle delle fue 
Provincie ^ delle quali il decanta la 
fertilità. Non vi fono nè in Ifcozìa^ 
ne in Irlanda . In FrancU poi ot- 
fervi , se nt' luoghi /abbiofi, di BAjo-^ 
m y yO in Picard ia i se tra le fterili 
piante dtìVAuvergna ^ o neJle vafte^ 
, e amene campagne della BeauJJe , fi 
.adunano quelle vittime infelici dell'oit 
pnienza mal dirtrìbuita^ 

E notate , che da qualche tempo 
In quà ^che non fi parla d'altro pref-? 
V ^*di noi ^ che 4i render fertUi le 
terre ^ come di fatti è fegulto in più 
luoghi , ii fon ^raddoppiati i pianti 
de' miferabili già languenti , ficcome 
anche gli sfòrzi della f>tù tenera ca^ 
rità • Si va in cerca > e fi fanijo 
* progetti di Ri i ir i forzati y e di Spe^ 
dali per o^i "parte , e anchf ii fon- 
dano : il moltiplicano gli ordini , le 
regole , le fondazioni : non «'è giam- 
mai tanto afiouigliato T ingegno per 

levar- 
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DEL Signor Linguet . 9^ 
levarli attorno quefie legioni afj^« 
mate ^ che non sannQ mai (lare ia 
fìlenzio ; 0 per lòccorrere ai loro bi- 
fogni., 

Quar è Ja cagione- , che rende ne- 
«ceiTarlo quefio aacrelcimento di iòc- 
cord ? Altra non ve ha f che U 
perfezione dell' agricoltura -, e la fò- 
pr Abbondanza delle raccolte ^ Ogni 
facco Grano levato di più alla ter- 
t2L j vi fa germogliare un povero • 
Mentre il proprieta4o fìupefatto del- 
la fua nuova ricchezza , ad altro 
tioa penfa ^ che ad ingrandire i fuoi 
granai , Je perfone compafsionevoli ^ 
o gli amminiftratóri politici fpavei»- 
tati da quella inondazione della mi- 
ièria , fono corretti a fabbricare fpe-<c 
dali nella xnedeiima proporzione. 

<Jonfukate la Storiale ia Geogra-» 
£a ; fcorrete V Uritverfo nd ^foftro 
gabinetto «ulJa fede altrui , o acqui- 
itando il xliritto di allegare la voftra 
prepria efperiensa ^ per mez20 di* 
penofì viaggi , da per tutto trove- 
rete fcritta eolk lacrime del pòvero 
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quella trifla ^ c {pavencofa verità i 
che non vi Tono uomini coftretci a 
mendicare vergognofa mente il PMe ^ . 
altro che (opra i folchi^che lo prò- 
tlucono ia abboodaoza .. 

Noa vi è forfè pa^fe^ in cui effk 
riefea più feoiibiie y che nella parte 
(de' Pirenei , che fi ftende tra Èajù^ 
na y e Pau. Ivi nel feno delle mon- 
tagne ila nafcofia una piccola con- 
trada ^ u-qppo felice , perchè ù ero* 
va aiiacto ai bujo delle noftre n(aii- 
ze^ e molto làggia , perchè non am« 
bìke in alcun modo di conofcerJe « 
Ivi una fpiga di Grano farebbe una 
mar^v^Iia delia natura , e uno de* 
noftri grandi molini, un prodigio di 
meccanica • Gli abitanti cansipano di 
Grano «IMndia bollito col lardo , e 
col gralTo d' oca • Gli animai! ^ che 
fomminiftrano queiio piatto si fem* 
plice f fono nutrici collo &tffo aii- 
meuto da elsi condito • 

La miferia col fuo fèguito Impor- 
tuno vi tengon dietro fino ai confini 
di quefto piccolo Stato ; ma tofio 

VI' 
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vi abbandona , nel punto , che voi 
non vedete più Pane : allora altro 
fÀ BOB vi fi para d" avanti agli oc» 
chi , che r immagine del ripofo , 
- della libertà , dell' abbonctanza . Ogni 
cafa racchiode un Patriarca , e ogni 
giardino vi fa vedere un beato : ma 
paiTate dieci leghe , appena ufcitQ 
da quc' paefi , ritrovate di nuovo tt 
Pane , e vi fi & un* altra volta in- 
nanzi la mendicità coUe iiie orribili 
confeguenze r 

la invito 1 bevitori di Bogneref i 
( di, Cotferets , i quali vanno a cer- 
care in quefte felici iblitndini Talle*' 
gceziat e ia fanità, che hanno per- 
duto nelle noftre Città , a prolunga- 
re per poco i lora paffeggi , pep 
godere di quefio raro Spettacolo. Se 
ne' paefi de' Ba/chi trovano mi fòla 
Pait , e un foto mendicante : se la 
linea , in cui iì prefènta una mano^ 
per ricever la ■ Umoiìna i non è quel- 
la , in cui il primo panattiere ha la 
f^a bottega ) io ho il torto.- . 

Dai fia qiuì detto è facii cofa il 
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formare un giudizio del lavoro cht« 
fnerico ^ a cui fi va a gara di po^ 
ter ibttoporre i Forni- dh terrai { coi 
ridurJi la Pane • . Se quefi;o ricro^ 
vaio diventa comune; egli è fenz'al-T^ 
tro ua delitto di le(a umanità ^ 

Il Pomo^ dil terra nella Tua Templi- 
^hà era un ajuto: dalla natura ibm^ 
mimiirata allTiadigcoza i quefta cru-^ 
del cangiamento ^ per ridurlo al nulr 
la « Coll'^acquai, e al pià eoa ua po^ 
di Tale , e di butiro , dava, effo nelT 
ufcir dalk terra un alimenta' fano 
iuilan^iofo 3 e leggiero anche* fen^W» 
qua , lafciato uii. momento, fotto L 
carboni , diveniva un nutrìn^nto pia<- 
cevole. alia bocca , e di foftanz^i pen- 
to ilomaco Non vergognava zs\^ 
«ora il Lavoratore . di trovaiio^ buo^ 
410 fotto quella forma , perchà non 
fi credeva ^ che egli foffe capace 
d'untai tra facilità di procurar- 
ièlo in ogni terreno di conférvar- 
lo ^ y UK> di confiderarla come ua 
alimento di niun rilievo, e pia pro- 
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DEL Signor Linguet. 103: 
pria per Je befiie ^ che gli 
mini ) nott aveva ancora rifvegliato 
nel riceO' la^ voglia;^ dì^ approprìarfda 
ad efclufione degli ali» 

Se viene una volta ad accredicarfi 
la voftra' fanefta* manipolazione j co% 
rendei- celebri le patate \. voi Je ren- 
derete tuttot afeiemé préziofe', e inu-^ 
tili 9. o ancora, noc&voliv • Coi parce* 
cipare delle metamorfofi^ del Grano j. 
ne prenderanno le ibrmidabili pro-r 
prietà^ Il villano fi ftimerà avvili- 
to y tofto* che non potrà pià^ man- 
giarle che pedate da una^ macine ^ 
impaftate ih una madia , e cotte 
un. forno Quefta fabbrica formerà^ 
un tr.ibuto,.che converrai^ pagare all' 
opulenza- ; tributo , che renderà po-^ 
co per volta , fchiava la derrata , e 
ìL confumatore . Vi faranno i- granai y 
X magazzini j i moni poi /y h fami 
pQtni di. terra' , come vi fono del 
Griino , e del Pane ^ Il pretefo fer- 
vizio , clie la; voftr^arte avrà^. fatto* 
agli uomini delle nofìre contrade , 
ijuà. y di aver loro^ iabbricata^ una. 
^ . • F 4 ^ nuo- 
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nuova catena con qfie&o mcdefimo 
prodotto , che la natura deftinava , 
per aUiQzzare. una qualche idea della 
loro indipeAdenza* 



RAC^ 



t 
* 



Digitized by Googl 




RACCOL TA 

D I T R A T T-A T I 

TOCCANJ"! LA 

P ANIMAZIONE » 

£ LE 

P A T A T E« 




RAGGUAGLIO 

D E L S I G N O R 

ANTONIO MAX ANI 

Sullt dherfe Manifatture: del Pane/ 

Vi SI Er- la Manifattura; del Pa* 

ne è neceiTario che pri- 
ma dalle biade fieno (e- 
M parate tutte quelle* mate- 

rie inutiji ^ e fpeffo no- 
cive j che vi il unifcono nelk loro 
raccolta Queiia ve^-'ità fa conofciu- 
ta fino dagli antichi Egiziani , i 
4)uali per confervare la-JÌacQ nativa 
diligenza pulivano il Grano con cri- 
velli di Giunchi , ed in oltre fi può 
cqngetiurare , che ne unifièro infieme 
divei;/e fpecie. , in quella guifa che 
i Romàni aminafiavano il Grano ne- 
ro di Cipra^ unendolo col bianco d'-<4- 
lejfandria ; iD^ficcooie da queAo 4^ 
non ne nafceva alcun danno per la. 
falute , cojl fu àncora ip progreflb 
^ ".^ Éx^ó . dalle 
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ddle I<eggi accordato iSoi. ad Conftm 
Sai. dd Ed. annoìu GloJJJX. n.S. ) 
Ma per convertire le biade ia fari- 
na fi ufava una volta appreiTo gli 
antichi Romani frangerle colle manv 
ed era queAa un' tncQmben:&a dè' ièr« 
vi , la quale fu durevole finattanto- 
' chè gli Etrufchi^ animati da una cer- 
ta premura > che è fiata fempre pro« 
pria della loro nazione ^ incomincia- 
rono a peftarle ne' mortari di, ferro | 
conforme fecero i primi Popoli della 
GranrBretagna ^ fècondo la teftimo* 
nianaia di Dhioro SicUiano ( Hiji^ 
LV. pag.^^^'j. ) . Sappiamo. anèora^ 
che ad oggetto di ottenerne una du- 
revole confervazione fi toftavano an- 
ticamente le biade , come al prefen* 
«e il Caffè , ^ indi con pietre a ma- 
no fi riducevano in ftrina * L'offa- 
' ^are però y che gli aiimenti ùmo , 
per così dire ^ macinati dai denti , 
ièce che gli antichi , fecondo il fen* 
timento^del Filofofo J^ojjidof^o , ri- 
ero vaflero le macine ( Rodig. Leci* 

4mf. I.^l^IU. C^p. 3S. ) ^ le quali 

pri* 
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|)rlma inventate furono dagli Egizia' 
m , e poco dopo praticate ia Tojsd- 
na nell' aaciohifùaia Città di Boljeiui • 
Ed ecco che ritrovàta la mahiera * 
più comoda di ceavertk-e le biade • 
in farina per mezzo de' mulini i o ìi 
«lòvefièro queftt dal ventoso dallW.. 
^ua , o colle mani , come la certi 
tempi fi c praticato , reftarono tal- 
mente conforti gli antichi , che iì 
perfuafero dovervi eflere una Deità , 
che vi prefiedeiTe , e perciò deftioa- 
•rono Eunofio come Prefidente ammu- 
lini , conforme fi vede rapprelènta- 
40 in aiitìchifsime gemme . Per al- 
tro avvedutiti gli uomini , ciie noa 
■tutto iì «ra ancora oftenBto- per fi co- 
modi d'«na vita fa^ubre , penfàrono- 
alla maniera di ridurre in pafla la 
^ià. formata farina * Allora in che 
peofarono a ièparada <ialia cru(ca -, 
« ciò prima ogni altra nazione ló 
«fecero gl'iftefsi Egiziani coli' inven- 
zione dello Staccio fabbricato in quei 
tempi di Papiro y e di <}iunciii , il 
.quale poi fu fatct> mi Europa colle 

£1» 
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fila del Lino, dagli Spagmoli , e dai 
Erancefi colle: fecole di Cavallo ^ co» 
me ai preferite ia moki Paefì t in 

^- u((> • Con queiie , e eoa alare caur 
tele 9 che foao pui* troppo comuni $ 

' se ne forma una pada , la quale , 
, quanto pià è .maturo* il Grano y o 
k altre biade convertite in farina ^ 
tanto pià y (èconda le continue oifer* 
vazio^i y ricevendo la neceffaria fer*i 

' mentazione , della quale , fecondo il 
parere de) Sign« Goguet ( Orig. des ' 
Loix ^ des Arts. > <Sf des Sciaic. 
Tom. /• pag. ia. ) y ne fona debitori 
gli uomini al caio ^ & rende capace 
per la formazione del Pane . La buo^ 
na . fermentazione diminuifce molto la 
ceuacità del Pane medefìn^) ^ e fe- 
condo» Ul diverìità delle acque ^ e del* 
Ja manifattura comparifce diverto an- 

, cora elTo in alcune delle qualità fea-- 
iìbili , delle quali è dotato • Di ciò 
ne abbiamo un rifcontro nel noflro 
Fané ^ « fia fino , che corrifponde 
al filigineo ^ o atletico degli antichi ^ 
o fia grofTolano y che corrifponde a 
^ quello * 
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quello chiamato dd!' Greci ocuTGirvpog^ 
• avvero trvj kÒijlito4 • Le regole poi 
deir arte dimaftrano che egli può ^ 
rio(cire di ''varie qualità eorrifponJ 
denti, fempi'e alla diverlà. manifattu- 
ra In fatti dimoftrano le oflerva- 
sioni fatte in Francia^ ^ che ii può 
fare un Pane ancora adattato per gli 
Spedali ia tempo di malattUr epide* 
, miclie , il quale divenga leggiero ^ 
grato , (àlpbre , e coni/pondente al 
(emperamento* di ciaicuno degli ani« 
malati ( Joum. (Econ. ann^ *i^6a* 
pag.iio. ) Parimente fra i partico* 
lari ìàft vi è nella Lituania quello 
tfimpaftare la farina, delle biade in 
^uifa tale che fi formino ffmA tott» 
le fpecie pofsibili di Pane con que- 
fta condizióne però che il migliore 
debba fervire per le perfone nobili ^ 
e opulente y ed il peggiore, ad imi- 
tatone degU MtìM Umani y per h 
perfone ignobili , c povere • E qui* 
è da avvertire , che la variazione 
affai particolare , che fi oiferva dai 
viaggiatori nel Pane di varj Paefi % 
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VfAfce altresì dulV impafiarfi la fadna 
. dejJe biade ora colia fola acqua., ont 
coli* acqua nlcrata , ora coUa birra , 
ed ora fìoalaieiice con alcune deco« 
zloni 9 e friacipalmeoce d^Orzo $ di 
Rifo , e <K crufca , fecondo la coftu- 
naaza de* Popoli di ciafcheduna delle 
nazioni • Tutco ciò può alquanto ia« 
llutre neUa coKua j la quale febbe* ^ 
Ile poiTa ptieneriì in alcupi luoghi 
meridionali da' raggi folari , contut- ' 
tociò vi c neceiTaria in moki altri 
r. azione del fuoco , se non vogliafì ' 
mangiare la fòla pafia , confórme una 
volca fi praticava mir Egitto ( Grang. 
Voyag. d' Egypt^ pag. lU ) E'cer* 
camente antica Tintroduzione de' For« 
ivi al ^rifenre di SemcM ( Ep.XCl. ) 
/ebbene fia noto che i Romani ne 
rono privi fino ai tempi della gfi^iC" 
n Per fica f nonoftante le notizie, che 
a fcnio eonfervate intbrno al meiodo 
della loro panizzazione .( Bulenger. 
De Conv. antiqu. l. cap. i8. ) • 
tConiiderando però p che a' tempi dì 
'^rjiJfigQ &uVi\Q fabbrica^ in Homa i 
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|}ubblicì Forni , fi può congetturare^ 
che fino da quei tempi se ne propa- 
gafle Tufo in molti altri Paefi , quan* 
tunque non tutti ne profittaffero • 
Ed in vero riflettendo agli ufi d'al- 
cuni Popoli non poco lontani da noi» 
Tappiamo i a cagion d' eiempio , che 
una volta il Pane compofto d' Or» » 
€ di Vena dagli abitatori della Nor^ 
vegia fi cuoceva fra due pietre inca* 
vate , e da quei del Curdìjian fopra 
nna lamina di ferro , e che , quan- 
tunque fcemafle di pefd , fi confer- 
vava per altto per lungo tempo . I 
TéTtari panmente della Circoli a han- 
no al prefente il coftume di cuocere - 
il loro Pane &tto di Miglio in cer- 
te forme di terra : « varj Popoli 
mericéini sulle pietre infuocate ( Lefc^ 
Hijì. de U Nouv. Frane. pt745-)* 
GU abitatori poi deUa Virgìam fono 
contenti d'avvolgere la pafta in cer- 
te foglie de^ loro alberi ^ e di ricuo^ 
prirla foltanto colle ceneri calde 5 ^ , 
gli Arabi avevano alle volte in ufo . 

di jTticaldarla col fuoco di £;erco fec^» 

co 
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CO di. Vacca y conforme é In vigore 
al prefente in alcune Provincie delia. 
Spagna, Sembra: ceKtamente cJae l'ac- 
ceonato qoftume degli abitatori della 
Virginia molto, fi» fimile » quello 
degli aotichifsiml Facriarclii? r «iTen- 
do ben noto diille Saére. Carte , che 
AèramO' ,. alfocciiè' ricevè k tre. Au- 
geli da Dio- inviatigli fotto- fembiat** 
za umana , oltre al- Butirro- , Latte» 
e. altre cofe < pofe nella lora oieiUa 
un. Pane firefco y che era ftato cotto 
lòttO' le ceneri calde C tì*»^ ^-^P* 
XFUL V. 6, ) . Ma adeflb quafi ifi 

teuì 4 Fatfì più colti fi' aifóprano i 
ffornì , ed ia aàcuoi fona fiate; pro- 
mulgate certe Leggi particolari sulla 
^bricazione- del Pane- , come- fono 
quelle >dell' anflo» ij'da- &tte nell'I/i- 
gkilterrait. norv fono gli ttòmioi nel- 
le peaofe circoftanze; di procacciarli 
il; Pane cotto in- lontani Paed , co* 
o»e accadeva • aglfc aatìchi- abitatori 
della- Falejìitm^ e .dei luoghi circon- 
vicini , e come per- comodo foltan» 
«K de!:ad7igantkfi ufa. al |>i;ereate. nel« 

la. 
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ÌBt fkbbncazione. del. Pane nautico*, o . 
iìa BJfcocco 9. il quale ii dee poi am- 
mollire cotf acqua? , oppure , iecondo 
rancichirsiuQO ufo, ktiugere neii^ace- 
to , conforme fu fatto 'una volta-, fe- 
condo la. Sacra. Scoria- 9 nel Campo 
di Booz-^l licev imeneo di Rut ( Ruth 
Cap*^ II. V. 9.. ), Dal fia qui detto 
fi. rìkvana le premure praticate ia 
ogni tempa per Ja fàbbrica7^ione del" 
Pane ( Cora. Dt Con/, i/et., Grjec^ 
Bacc. DeConv\ antiqu- ^/(foiui. DeRfi: 
ciBar., L /. cap. 5. ) ^ e perciò* non 
è maiuviglia. se dagJì antichi- Roma?- 
nf non foiàmente ^>arie ftatue- feroao 
alzate nel Campiribglio , e altrove in 
onore di coloro^ , che aveano dimo- 
firato^ gran premura per gli avanza- 
menti dejr .-innona frumentaria co- 
me ancor?/ furono fatte gran^ felle al- 
la* Dea Vejìa venecata: come tutelare 
de' Panettieri Quantunque poi fi ab- 
bia ri/contro^ , che il Pane- degli an- 
tichi fofle fragile- , come dttefta il 
Wafserio^. ( De antìqw. me.nf. l. II. 

5-^ ) I. è certa , che , fecondo 

la 
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U éiverfà cottura ^ poteva acqoiiiait 
una maggiore , o minore durezza ^ e 
più o meno refiftere al taglio , giac- 
ché raccogliefi dalle antiche Storte , 
chè appreffo i Macedoni fi tagliava 
nelle nozze colla (pada ^ ^ àk kU 
tri popoli fi frangeva foitaaco. colla 
nani • 
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lettera del Chiarì/s. Signor AìWONiO 
Matami ad ua fuo aimo , /« cui 
■ Ji parla delle varie mate- 
rie ^ che Ji convertono 
ia Pane» 

Amico Garìrsimo. 

« 

ÌL vodro defìderio è ndto giufto , 
e la voftra cUrioiità è molto lo- 
devole nei prefeoti anni , in cui le 
- raccolte delle biade fono fiate nella 
ooftra Italia poco abbondanti . Le 
mie incombenze pubblicbe non mi 
penaettono certamente, il fare una 
feria riflefsione fopra le varie mate- 
rie ) che fi convertono in Pane , ed 
in tale guiià foddisfarvi in tucto fo- • 
ora il (oggetto propoftomì • Pertan- 
to contentatevi, che in mezzo alle 
mie occupazioni vi dica folamente 
qualche colà di paflàggìo . per ani- 
marvi a- fare qualche più diligente 
ricerca . Già Voi ben fapete > con- 
forme tutti lo (anno , che febbene il 
Grano ila quella materia , che comu- 
ne- 
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ijemcnte fi adopra per farne il Pane^ 
nonoftante molte, altre piante ci fora- 
miiùilratio i ioro ùuui per quello fi- 
ne , e fono per ordinario tutte le cui- 
mifere , delle quali i ièmi ii chiama- 
vano iiagli antichi col nome di Fru« 
mento . Vi farà no^o , che in varie 
Provincie tanto dell' Ita/ìa ^ quanto 
della Francia , -e di altri regni fi fa 
il Pane 41 Segala^^^ U qiiale riefce 
J^uono ugualmente per Ja ianità ^ che 
per il guflo ^, e che una volta ado* 
péravafi ancora il Farro <iagli abita* 
tori del Lazio al riferire di Plinio 

m 

( Nah hiji. i, Kviii. cap. 7. ) , ^ 
forfè ancora da altri nella loro con-* 
ferreazione praticata nei tempi piò. 
folenni delie nozze.. Nè fmò tacerfi, 
che fi fuqeva alcune volte in yltme 
escila farina d'Orzo iropaflato "col Me- 
le I in quella ^uiik, che lo impala- 
no adefTo gP Indiani nel Ferii , /e- 
condo r Ulloa { Vcyag. au Perou 
Tom» l. pag. 340. ) e che neJla Gua-^ 
feogna era eompofto di Miglio fecon- 
,^ 4o il cdiume, che adeifo è in vigo-^ 
- ; ' . re 
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K nella Guinea , In oltre ci è rife- 
rito , che in alcuni luoghi deJJa Saf- 
sonia , e dell' Inghilterra iì £i ulb 
ddrAvena , in alcune Provincie .del- 
r Araèia , e deli' Etiopia della Sag- 
giaa., in- alcune parti deO/ì^f d'uoa 
certa (pecie di Miglio , e nella €ur^ 
landia del iliTo^ Sapete ancom^ che. 
putrefatte le biade , e ridotte in una 
fpecie d'umido s' impafiaiio in alcum 
paefì occidentali col Latte , e fi man-» 
giano fenza danno alcnuo della falu* 
te j come appunto -fi mangia nella. 
W ejìfalia il Bonpournìkell , cioè quel 
Pane groffdlano , ^he fecondo V Of- 
f inanno { Op. Chym. U IL^ obf. 22.)* 
riefce per quei tpopoli molto falubre. 
E chi non fa ^ che neir Ifole dell- 
Arcipelago {% adopra un Pane fatto 
di farina ricavata dalla parte .intei;- 
aa di alcune piante , che rammenta- 
te fono dal Rum^ ( Herb. Amboh-. 
Tom. I. liò. I. cap. 17. ), ed in al- 
tri paefi di farina di Fave , e di pal- 
ine del Dattero polvmzzàte , e me- 
j^olate eoa varie altre materie fru- 

* * men- 
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«cntacce? JMlanglano pucp i Tartari 
il Pane fatto di Ghiande i ed i Lap-^ 
poni fatto di certo Grano macinaco 
coi fufti , e colle ipighe , ed unico 
alk &rina di fcorze di Pino? £d è 
ben . noto 9 che col Pane della farina 
di' varie radici di piante foftentò C^- 
jkre ( Coaim de beli. civ. L III. ) il 
proprio efercito per lungo tempo ? 
Ma tralaiciamip tutto dò 9 che fi leg- 
ge dei Greci, 9 i quali mangiavano il 
Grano cotto al riferire di Suida (V. 
iioiJàmn ) e maceravano la crufca per 
farne il Pane , oltre air ufo degli aa- 
tichifsimi templi nei quali ii mangia-* 
vano le biade a|)pena raccolte ièoza 
la premura di farne il Pane ( Mem. 
de XAcc. B0y* des Infzr. & beli. Letu 
Tom.Xf^I* pag. 058*) è certo, che 
quelle cognizioni poffono eifere vaiH 
taggiofe in tempo di carellia ^ e pe- 
rò iu propofto dair Accademia di 
Bourdeaux per Tanno k76%. eia- 
me di quelle materie, vegetabili , che 
poifono fupplire alla maftcanaa dei 
Grano ^ e delle altre biade « .Fu cer«- 
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tamente la frequenza delle careftie , 
che induffe gli uomini noa folamen-* 
te a foftituire altre materie in man- 
canza delle ordinarie i ed a procurar* 
oe la più induilriofa conièrvaztone ^ 
quanto ancora ad afsicurarfì di copio* 
ià raccoka ; e {>erciò giudioo a prò* 
pafito il ricordarvi , che fu introdot- 
to fui principio del pafTato (ecolo f ' 
ufo di fe minare con una macchina 
(Segn. Dl/c. ìnt. ali. care(l.pag.g^.\ 
ia quale produceva un elètto quafi 
fimile a quelle , che furono inventate 
dal Lucatello , Lana i Moraerw y Ca^ 
vallina^ Tull^ Chateauieax , Du-H^^ 
mei , e da altri Profèflbri della buo- 
•sa y e utile Agricoltura ^ La «ofira 
Italia però talmente ne abbonda , che 
di rado può accadere , che mancan*- 
done ili alcune ipecie non fi {)ofia 
■«>n altre (ùpplire alle indigenze dei 
popoli, conforma fi ulà in Fradicia ^ 
ove mancando i Grani fi adoprano 
alcune parrioolari ipecie di biade ^ 
che non mancano agi' Jtalioiii . Ed 
in vero in una delie adunanze delia 

P So- 
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Società * Letteraria di Chalons fatta 
j^el di II. di. Febbrajo deli' anno 
1761. £1 letta una Differtazfooe tmU 

* to uiiie fopra una ipezie d^ Orzo 
mondo ^ il quale fu dimofirato effere 
Molto atto in tempo di penuria a fa« 
re ua Pane gufiofo , £ che nutre con 
vantaggio del corpo umano # Onde 
VoÀ JipB vedete 1 che tutto ciò , che 
nello lìomaco può effere digerito , e 
in ie ra^chiud*^ una foiianza mitrien* 
te^ può ancora affolutameute ado- 
prarfi dagli uomini * In fatti riufcirà 
buona in tal cafo la chilificazione ^ e 
ce nafcerà una perfetta ianguificazio- 
ne I e diverranno di- buona qualità 
^ iisiori^ che, dal fangue debbono* 
effere nelle reipettive loro ghndule 
feparati. Ecco adunque ^ che ia ro- 
bufìezza non ne foffre danno , e le 
Unzioni vitali non ricevono alcuna 
IKtfabile .alteraziooe ^ e le altre non 

^ poflbno foggiacere a veruno (enfi bile 
cangiaffljewo • Conviene peraltro ia 
tempo di penuria fccgliere prudente- 
xneace fpecie di folade ^ delie quali ie^ 

coa« 
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condo r oflervazione giornaliera è pià 
noca, e Ticura la falubrità. Abbiamo 
in Italia a cagioiie di efempio ia 
Saggina , e priocipalmoite il Grano 
Turco , o Indiano , di cui 1* intro- 
duzione ha recato agi* Italiani molto 
vantaggio . Non dovete credere, che 
quello fia venuto dall'^y^a, c^e al- 
cuno fi è immaginatò , ma benS dal- 
le parti più rimote ddV America , 
poiciiè oltre all' aflerzione dì molti 
Botanici , e. fpeciahnente del Dodo* 
mo ( Stìrp. Hiji, Pempt, IP^, L i, 
cap, 36. ) e di altri riportati dal Si- 
' gnore Zamn { dell' 4gu Art. eComm. 

Lett, Totn.V. Lett. 15.) ^ «o"- 
. 2ia , che . in occafione di f abbricarfi 
«n* abitazione intorno V anno 1 5io# 
nella Provincia àì Malinalteheque per 
ordine ^ Muteezuma Imperatore del 
Ì/Lejjico fi erano feminate in due me- 

iì Teflàma mifure di-^iw^ai , cioè di 
Maìz , o Sorgo Turco .. Oltredichè 
fralle mercanzie , che In quel tempo 
fi rpacciavano in abbondanza nel!) 
Città di Temixtitan , vi era molto 

r a Pi- 
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Pane di Anegas , di cui fi faceva 
molto Ilio ancora dai Medici McJJi^ 
cani ^ ^ iieJie fpedizioni militari. Pa- 
rioiente è notò che le àoxìnt Ludi aite 
macinavano fra due pietre il Maiz ^ 
e impaftandolo (ènza lievito ne for-. 
mavano in certi vaiì «di terra una 
ipecie di Pane con diverfe altre pne- 
parazkmi Sappiate che quella (ola 
jntroduziQne. potrebbe fralle altre liip* 

•flire al comune bi fogno , conforme 
continuamente il enerva conferva- 
re ancora la robuftewa > ^lacchè P 
óifinrvazione òìmo&tz , che il /upplin 
1% alia, mancanza delle biade per mez-* , 
20 deirerbe , conforme fuole accade- 
re in tempo delle careftie » .produce 
la .debolezza , eflendo pur troppo cer- 
to^ che fra gli animali i granivori ^ 
ed in (pecie i volatili, ibno più ro-, 
bufìi di quel che fieno gli erbivori • 
Ma iè accadei& per avventiua , che 
iin' improvvifa cardlia ne diminuiff^ 
la quantità > converrebbe allora per 
una dui;;a neceisltà ricorrere a quelle 
jnolte piante , che atte fono a nutri- 

^..^ re 



* 

^* Digitized by Google 



1 



PER LA PANIZAZIONE. 145 

re il corpo degli uomini in formai di 
pane • In fatti vi farà bea noto per 
mezzo delle antiche Storie ^ che in 
eambio del Pane fi trovavano una 
^ volta coflretti a mangiare con varie 
preparazioni ^ e cotture le Pere ia 
Argo , i Fichi in Aunt , il Miglia 
VitWà BotTÌa y nella Media le Man« 
dorie , ia Etiopia i Datteri ^ e iinal* 
mente il feme di Califlia^ néìÌQ. Indie 
Orientali tralafciando qud popoli 
infelici y che collocati^ fono nel nu^ 
mero degl' lAiofaghi , poiché man- 
eaadp di continuo .della oeceflariai 
qaamità delle biade > fono obbligaci a 
fare il Pane di Pefce feccato ^. come> 
accade appunto agli abitatori del Ma^ 
re pacifico- , e fra alcuni Paefi. Set- 
tentrionali a quei principalmente del* 
la Lapponia fecondo la teftimonianza. 
^ àeìlo'^Sche^efo ( Hi^. Lappoìh Cap. 
XVI* ) . Non altro per ora mi oc- 
corre figniffcarvi , giacché il Libro 
del Sig* Mdiietti fopra le fpecie di« 
verfe di Frumento , che è ftampato 
8 Firenze ^ e la Sitologia pubblicata 
: > F B a hi- 
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a Lii^orno con altre Opere di Scrlt-» 
tori, e parucolarmcote antichi ; pò. 
traaop Hexvirt a vai di gjiande aju« 
to , oltre air ofìervazioai , e riflef- 
£oai vofire , che io valuto affai » 
perciò vi prego a comunitarmi (jua^ 
lonque altra notizia ^ che fopra T e- 
ipoito ^ e idinportaatc foggetto in coa-p 
feguenza di quelle y che a voi ho 
(bmmiiiiftrato ^ probabikneate vi riiH 
icirà acquiilare. Farete bene, a noa 
-, - abbandonare gli ftudj di quella par-« 
te di Fiio&àsk Naturale > che divie^ 
ae la più vantaggioià .per il g;enere 
tBQflflo e &astanca tenete -per ocrcoi 
d» fona 

Fifa 2^ Novembre 1765. 
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Maiuera di fare del èuort Pane ^ 

mediante U manipolazioni le pijà 
Jèmplicì y e nel tempo Ji^Jjo 
le pili ficure per riufcirvi^ 



•irr* A maggior patte delie famiglie* 
^ift jfli fa il Pane ia cafa : ma tutti 
noa sanno fare un Pane uguair 
XBenie buono ^ faporico ^. e falubre ^ 
Quefto non può provenire ^ se noa 
xlalle manipolaziom ^ dalia giuria pro« 

. poi'zione del lievito y dal grado di 
calore nel forno , e da altre ctrcoi-^ ^ 
fianze » c^' è nece^aria ofiervar e nel-- 
ia panizzazione . Per mettere tutti 
in tftatà di riu&kr perfèttamente i» 
quello importante articolo d' econo«- 
mia y un buon Cittadino ha creduto^ 
bene di fare una raccolta di tutte k 
manipolazioai le pià /empiici p e le 

..^jptùr ficwe per fare del buon pane , 
la quale prefentaca dall'Autore al Si^ 
gnor de PleJJelks j Intendente dell» 
Cicti di Lione » è ikta . per ordio» 
. di quedo pubblicata , e fatta difpsn- 
&re alle povese £imìglie d^lla Canr- 

3? 4 pa* 
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pagna in tutu la Tua Geaeralkà . 
Noi crederemmo di mancare agli og- 
getti della aoftra Opera , se vi omec- 
tefsimo ua articolo così intereflante . 
Ecco pertanta l'indicato metodo, che 
troviamo inserito nella Gazate d'A- 
gri culture. Arti , & Coìrmercfi 6ec» 

di Parigi . 

!♦ Bifogna avere del buon Grano, 
che Ita ben nettato da ogni immon- 
«lezza • Il Grano buono, quantunque 
più caro del cattivo rende il pane 
a miglior xmxa . 

• «. La fegala e il frumento nuovi 
non fono falubrt , particolarmente 
quando l' annaa è fiata umida : fi 
dovrebbe afpettare , che aveffero al- 
meno paflato l' inverno . Non fi dee 
guardare di pagarli . qualche «o^ di 
più per averli vecchi, a fine di non 
arrifchiare d'.incomodarfi . Quando fi 
è malato non fi guadagna niente. 

3. Il frumento nuovo è un poco 
più faporito del vecchio , ma noQ dà 
canta farina. 

- 4. Qiieia , che mefcolano la fe- 

-r gala 
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gala £ il frumeoco per farli macina-* 
re infieme , :&nno male ; perchè 
eitendo il Grano deHa. fegala più ptc-^L 
colo di qu^lo del fru(D.encp ^ la ma- 
ciaacura non andrà bene o per Tuno 

9 per aUro. • . jQovt d pratica quefto 
mefcuglio fi ha Tempre tempo di ^ir- 

10 f dopo che i Grani fono fiati ma« 
c^tì feparatasDenic « 

5. Quando le macine vanno trop- 
po forte I o fono troppo, unite f e 
dirette , la crufca diventa minuta co- 
me farina : ella paffa nello ilaccifs^ 
i|a, lìore , pia .9 ^empre crui^a ; glia 
fa pefo > ma non fa Pane., e^non 
nutrifce. 

' 6. 11 Pane che, cpntiftne .della 
erufca , rimane amido ed ammuffiice 
più prefto.*. .1 

7. Un quintale ( -cekto libbre ) di 
^€rrafio de^e rendere diciotto venti 
lebbre al più di cru&a j,. e il^rima-f 
a((Bt9. in &rina . : 

8 1 Se la crufca c troppo grofla , 
che vi fi abbia lafciata troppo fari- 
na ^ coovieA^ metterla oeiracqua tut^ 
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ta uaa notte , e paiTare que/l^ acqua 
per UQ paiKiolìfio prin» (ti ièrvirieae 
a fare il pane. 

p. Sé il^ Grano noa è macinata 
abbaftaoza ^ ne re&ano nella farina 
dei pezzeui intieri, che non crefcono 
niente • 

lo* Un facce éi Grano macinata 
rome lo dev' eflere , ne riempie bc^ 
ae uno • ùù qrario in larìna^ 

11. Il frumento ik circa da me&^ 
2a libbra a tre quarti di calo per 
ogni quintale al mulino , computane 
do tutto : vi può elTere un calo più 
graade, ae ti mutinaro fi erede mal 
pagato « 

12. La ferma è migliore qiiaiid» 
è fatta da un mefe innanzi* 

13. Non fi dee tenere la farina 
vicina alle icadtfie , od apprdlo nef» 
fun altro luogo y che abbia cattivo 
odore • E* neceffario che t faccbi di 
farle» fieno pofati ftpra delle taYO-» 
le^ e non sulla terra: farà bene pa- 
rimenti voltare dì qttando in quando 
quelli facchi , per eiporre più all'a^ 
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ria la parte, ch'era coatro il muro. 

14. La noce è il miglior legno 
pof &re le madie » Il frafsino o il 
^iàpioa Qoa (bao a.queft' ufo buoni per 
niente 

15» Se la farina idi buon Gvaao^ 
ben fatta > e aón abbia nè immon- 
dezza né cru&a f c^uindici libbre di 
efia tuceveranno fette ia otto libbr» 
éì acqua . 

16» impiega jfoven&e del lievi*- 
to troppo Vècchio > il quale non 
quaii niente* 

17. Il lievito vecchio dà al pane 
un fepore agro . 

18. Quando noa ii £1 pane che di 
rado , fi tiene il lievito affai caldo f 
11 che è effettuale perchè confervi la 
fua forza. 

1 9. Conviene rinirefcare il lievito 
giorno $ cioè aggiugnecvi ua fo»» 

co di farina e di acqiia . 

ao» Per metter bene in lievito ^ fi 
deve impiegare più della metà della 
iatina ^ della quale fi vuol fare ti 
pane. 

V ' ^ ni. 
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at. Quamuoque tutte le acque, che 

il bevooo ordinariamente liano bao« 
ce per fare il Pane , farà femprc be- 
tte non veriàrle nella madia se noa 
attraverfo un pannolino • 

as. Si afa fervirfi acqua ben 
calda per fare il pand» : è necefTaiio 
eh' ella lo fia , particolarmente quan- 
do: non fi ha ditto die farina di fe« 
gala ; ma aoa dev' e (Ter mai bollen- 
te , neppure in inverno • 

Vi fono alcuni |i quali nell'e- 
ftate fanno fare il Pane di frumento 
con r acqua fredda ; egli è migliore^ 
mar bifogna fare affai più fatica a im- 
pattarlo . Soiza .ia fatica non fi h& 
niente di buono • 

04. Quelli , che impaftano bene ^ 
vanno a principio bel bello ^ poi un ì| 
ppco più forte, e in feguito con tue- j 
ta la loro ibr2a • 

©5. Per impaflar, bene bifogna di- 
ftendere ledue mani aperte J'una ac- 
canto f altra , cacciarle nella pafi:a 
per ferrarla in pugno ,> alzarla , pie- 
garla iòpra lei medefima , difi:en<len- 

dola. 
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<lala , tirandola , e facendola cadere 
pretto c fortemente. 

S6. Se non fi maneggia bene la 
oafta , e se non fi rafchia bene la 
madia oell' impattare , fi troverà nel 
Pane.dtt pezzi di patta , che oca 
avranno levato* 

(27. Bifogoa impattare fino a che 
la patta non fi attacchi pià alle ma- 
ni . QumtQ piÀ fi avrà fatto di fa- 
tica , tanto più. pane fi avrà , e mi- 
gliore « 

a 8. Quando la patta è fatta , e 
la fi mette a levare fotte delle co-, 
perte , fpefie fiate non fi ha tutta 
r attenzione che fieno nette. La for- 
<)idezza lafcerebbe al Pane un catti- 
vo odore , e può impedire , che la 
patta fi levi . Vi fono delle cafe , 
dove la fordidez^a è cosi grande, che 
..fi^giona delle malattie a ^eiii g che 
yi abitano- 

29. Le tavole v^cphie de' ipobili « 
jche fono ttati dipinti , fono perico- 
Jofe per riicaldare il forno ì $e il co- 
lore è verde , di ajl Pane una qaa^ 

Jiii 
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lità cattili) quafi come se ioflfe yc- 

SO. Per evitare y che «oh vada a 
male la-priina infornata d' un forno 
nuovo, o che lìa flato riftaurato de- 
centemente , bifogna cucinar bene il 
- forno ^ e dopo eh' c cotto , tenerlo, 
serrato per due ore all' incirca . Se 
fi vuole ièrvu-fene in quel tempp , G. 
brucerà un poco di legna alla bocca 
e nel fondo di effi> • 

• ji. Quando la pafta è levata ab- 
baftanza, bifogna lènza ritardo infor- 
mee ì pani : a tal oggetto fi regole- 
rà il fuoco del forno, io guifa , che 
non fia -né troppo caldo nè troppo 
freddo . La pafta lavora Tempre , e 
quando ella afpetta, fi guafta .,Noii 
'fi è padrone di regolare la pafta , 
come se lo è di condurre il fuoco. 

■ 34. I Pani troppo grandi fi for- 
mano , e fi cucinano male . 

• 33. 11 Pane ben cotto fe ftrepito 
quando vi fi batte fopra con la pun- 
ta del dito. : e se fi mette il pollice 
fopra i luoghi , dove è qualche at- 

. • tac- 
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laccatura, per abbafEu'la , eiTa; il riaJr 
zerà. 

34. Si dee lafciar rifiKkre ,e raf- 
freddare iì pace prima di mangiar- 
lo , non folamente affinchè duri di 
più , ma ancora perche oqq taccia 
male . 

35. In generale , te lùcciole fa* 

HÙglie farebbero affai meglio a com- 
prar della farina che del fbuneato , 
ed anche a comprare il pane da'For- 
»aj • Non cofterebbe loro così ca- 
ro , a cagione dei viaggi , tanto 
per avere il grano , che per farlo 
Bucinare ; e fovente il loro pane è 
affai cattivo per il gufto t ^ 
faluce • . 



13^ 

Maniera dì fàn il Punt di Patate , 

c fia Pomi di terra > fenza mefcu" 
giio dì farina ; del Signor PaR- 
MENTIER , Penlionario dtU' Ofpita^ 
U degd Invalidi , Cenfor Reale , 
• Mentito del Collegio .di Forma» 
£Ìa di Parigi 't ddle Accademie 
delle Scienze, di Rouen e di JL/o- 
ne , Dimafiratort d' Ijiaria mtu» 
rale ec ■ 

-«M^ A boacà alimentare delle, pa»» 
J?|^ tate è dimoftrata da un feco- 
«**^^ lo io qua , dall' ufo gion»- 
liero che ne famiò le Nazioni inte- 
re, e gli Abitanti di molte Provin- 
cie della Francia , e d' altri PaeE. 

Le patate fono corapofte , cerne 
tutti gli altri vegetali , di parti foll- 
ale» e di parti fluide i una libbra di 
«quefte rAdici contiene tre oncie d" a- 
mido , dramme di materia fibro- 
ma , altrettanto di eftratto ; le reftan- 
tti undici -onee* e mezza «on ibno cìm 
Acqua . Il fine della feguente opera- 
•£Ìojje è di ottenere i' amido feparato 

intera- 
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Interamente dalle alue parti coiU- 

tutatì . 

Lavate in più mani acqua delle 
patate, per diftaccarne la terra e ia 
fabbia che vi fòno aderenti ; minuz- 
zate quefte radici per mezza di una 
grattugia di latta piantata fopra un 
telajo di legno ;^e poiàta fopra una 
terrina, o fopra una fècchia , che fi 
vuota, a mifura che fi riempie , in 
un vafo più grande «La patata grat« 
tugiata offre una pafta liquida che fi 
colora air aria; fi diluifce queila pa- 
fia in più o meno d' acqua ^ . la fi 
mefcola con un bafione o con le ma- 
ni» e fi verfa il tutto in uno (laccio 
pofto fopra d' un altro vafo ; l'acqua 
torbida t che paiià attraverfò , porta 
fcco l'amido, che trovafi depollo al 
fonda del vafo . Si getta via Tacqua 
— jTorsigna che ila al di fopr^ del pre-; ^ 
cipitato j e fé ne aggiiigne di nuova 
finché cefla di • efière tinta « 

Rimane fopra lo ftaccio uoa ma- 
ceria fibro(à fpogltata interamente 
amido e di ^'acco. Si può^darl^ al 

. be- 



I Regole 

kcCùàwi f o farla feccaxe per ini* 

piegarla poi ia alunenio de^Ii uo« 
miiA. 

' Terminata quefta prima operazio-^ 
ae I il cava la depofizione ben lava* 
ta , la fi diftributfce a pezzi ael iè« 
taccio riveftito di caria , e fi efpo- 
fie in un luogo caldo ^ a agraria li» 
bera , per levarle rumidi*tà favrab- 
bondaate : a mifura che T amido 0 
lecca y va perdendo il bigio fp^rco^ 
che avea ^ per paflare allo lìato di 
bianchezza brillante: allonr se 1q in* 
frange fra le dica , e fi i^cia 
ciKrsimamènte « 

^ bene avvertire ^i^i Ecooomi^ 
Squali avefTero penfiero di fare del- 
le ricerche 9 affine di abbreiriare l'o- 
perazione del grattngiamento , che 
nnò firumento ^ il quale f tagliando, 
e tritando j dividefié le patata , aoa 
fuppJirebbe in niua modo all'oggetto, 
che fi propone y perchè qui noa fi 
tratta di peftare quefl:e radici , o di 
ipremerne il fiicco ; bifogna laceiar- 
ne k reticelle fibrofè^ «forzale Tac^ 
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^us I e Tamido a repai arfeoe • . Ora la 
grattugia opera compiutamente qoe- 
ùo t&ito : è vero beasi 9 che kve* 
ce di poggiarla fopra un tela jo , fi 
può armarne una mok f iiccome ha 
fatto il Sign. Solomé , Membro di- 
fiinto del Collegio di Farmacìa di 
Parigi » Il Sigi). Dkiardier ^ dotto 
dilettante di Storia naturale , mi ha 
:&tto vedere un piccolo modelld del 
mulino 9 di cui fì fa ufo nelle noAre 
Ifole per Ja preparazione del manto* 
i ca 9 e cb^ è coiirutco su qu:Ao pria- 
I cipio . Il Sign. Gallot , Medico ^ 
San Maurizio il Giande, che ha iin- 
piegaco eoa fucceflb T amido di pa'* 
tate nella fua Provincia , mi ha (cric- 
to di avere inventato un mudino .3^ 
queii' eifétto • 

Quantunque tutte le fpccie di pa-» 
fieno fiUceitikUi di .e^^e con- 
vertite in pane y tuttavia le rotoode, 
con la . fuperiìcie efterna bigia , ef- 
ièndo le più farinofe , danno mag- 
gior quantità di amido : le rofie , 
ali'ojppQllo , .avendo piu.adefiQB& » 
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tomrengotio meglio preparazione 

della polpa. 

Vi fono due maniere di cucinare 
]e patate : o iì f^no bollire aell'ac« 

qua , o fi mectono (òtto la ceaere 

calda # Il priflao metodo è preferibi- 
le all'altro* ^ 

Quando T acqua bollente , vi fi 
gettano te pacate^ fenza che fia ne« 
ceflario lavarle ; fi lafciano sul fuo- 
co circa un quarto d^ora ^.o fino al 
xnomenco , in cui fi fcorge ^ che la 
loro fijperficie crepola , e che fi ar- 
rende lotto al dko ohe le comprime» 

Quando le patate fono cotte con- 
vefiiencemente ^ fi cavano dal fiioco ^ 
e fubito fi pelano ; e finche fono an« 
<?ora calde , o con un rotolo di le* 
gno y o a forza di mano fi fohiac* 
ciano : appena hanno elleno perduta 
la loro forma 5- che comincmno già 
a legarfi ^ e a prefentare agli occhi 
nna pafl:a , che diventa ftnipre più 
fpugnofa ed elafiica ^ fenza che lia 
necefiariò aggiugnervi nè acqua , nè 
' altro iBuido 4}ualunque.« continua 

a ma- 
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a maneggiare la polpa éiichc fi fia 
.ijcuro 5 che non vi fono più grumi « 
Tali (boo le operazioni prelimina- 
ri , eh' efiggono le patate . Paftiamo 
ora ad eiporre ciò y che riiguarda la 
converfione della patata in pane « 
^Non fi potrebbe ridurre i iarìnofi 
in pane ^ fenza il concorfo d' uoa 
foftanza di già in fermentazione . 
Quefia foiianza è éonofciuta fotte il. 

' nome generico di lievito ; 

Prendete mezza libbra di polpa di 
patate , ed altrettanto del loro ami* 
do , che mefcolerete con quattr' once 

.d'acqua calda ; portate di poi que«^ 
ilo me(cuglio in un luogo caldo i in 
capò a quarant' oct^ ore e^lerà un .leg-« 
giero odore agro : aggiugnete allora 
a quefta mafla una nuova quantica 
d'amido, di polpa e d'acqua calda, 

■^clie efporrete. all^ medeiima . terape-» 
ratura , e p^r pari tempo ; e lo ft^ 
ìq replicherete accora :un' altra voI« 
ta . Quefta pafta , così preparata ^ 
acquifia in Tei giorni la £icoltà di 

* agire in quaUti di . ica^o-iievita ;^ . - 

ta 
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La indicata preparazione non avrà 
' più Joogó per le iofernate che fègui-. 
ranno : ogni volta ci» fi cucinerà , 
fi metterà a parte un pezzo di pa- 
fia, come praticano queJii che £in* 
no in cafa il pane necelTario al con- 
caio delia loro famiglia • Allora non 
vi farà più bifi>gno ne di far ina- 
grire in anticipazione una pafia , nè 
d' impiegare fei giorni nella prepa- 
razione del capolievito . Si potrebbé 
lifparmiare tutto l' imbarazzo che por- 
ta la preparazione di quefio capo- 
lievito , Te invece di lafciar inagxire 
da se fteflà la pafta di patate , vi 
iniroducefle fubito una picciola por- 
zione «li Kevito qualunque . 

Le proporzioni dell* amido e della 
polpa non variano mai , lìa nella 
compoiìzione del iìei^ito , fia per 
quella delia pafta . Si mette fcmpre 
pani uguali dell'uno e deli'aJtra. 
■ V acqua deftinata air impafiàturs 
del lievito , o della pafta dev' eflère 
ben calda ; éflà forma la quinu par- 
te di tu^co il awfcuglio , 

' Xa 
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La quantità del lievito dev^ elitre 
la metà di quella della palla : per 
cento libbre di Pane ci vogliono eia* 
quanta libbre di li^ivito • 

Il condimenro è eflenziale alla pa- 
tata 9 (otto qualunque iorona se ut 
faccia ufo : ce ne vuole bensì meno 
nello ftato di Pane ; mezza dram« 
ma di lale bafta per una libbra di 
I pane* 

1 La pafla 9 elTendo bene impa&K» 
' e rivoltata come conviene ^ richiede 
un apparecchio lento % e una cottur» 
gradata ; ci vuole dunque una fer« 
j mentazione fòftenuca lungamente , e 
un forno rifcaldato dolcilsimamente • 
Perciò , per fabbricare il Pane , di 
cui il tratta , fi procederà nella ma- 
niera feguente. 

Si prenderà un pezzo di pafla ina- 
grita da se ^efià y fecondo il meto- 
do indicato ; o meglio , un pezzo di 
lievito 9 che ii tempererà \x fera in 
un boccale d'acqua calda ; vi £1 ag- 
giugnei à dipoi due Jibbre di amido , 

e altrettaoto di polpa di Fatate i fiit« 

t« 
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CD qiaeilo mefeugHo ^ iì cuoprirà ^ e 
fi metterà ìq un luogo caldo fino al« 
la feguente mattina; allora coa\rerirl 
dar mano air impaftatura • 
• Si fteirpeferà il lievito così pre- 
parato in 4m altro boccale acqua ^ 
nel quak fi avrà fatto fciogliere mez* 

oncia di Éile ; e il tmto làrà in* 
coi'porato con la medefima quantità 
d^ amido e di polpa come la fera In- 
nanai • La paiia 4}ene impaiiata fa- 
rà difiribuita in otto parti , in ca- 
neftri o ceftdli fparfi di cni(ca , che 
fi cuoprirà , e fi metterà in iuogo 
.temperato, per lo fpazio di fci ore , 
pià o meno y fecoodo la ftagione • 
L'ultimo oggetto y su cui fi deve 
penfiire dipoi ^ fi é la cottura . 

Quattr^ore dopo che fi avrà meC^ 
fa la pafta a levare^, bìfognerà co* 
minciare a riscaldare . il forno ^ con 
la precauzione di non impiegare che 
poca legna alla volta Quando farà 
al Tuo vero punto ^ infornerà ; ma 
prima ti amniollerà ia fuperficie dei- 
la pafta ; in capo a un' ora e mezza 

o due 
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t) due il pane (arà cofw ^ #*fi'avkl 
un pane non meno grato al ^^ufto- ^ 
che bello alla vifìa^. 

14ot' crediaiBO peraltro di dover a 
venire il Lettore , ehe la falìbrica- 
-21011» del Pane tii Fatate «figa del- 
ie manipol azioni delicfacifsime ^ e ciie 
non vi fi rìufcirà bene quando non 
"se ne abbia una perfetta cognizione. 
Quefìa fcoperta è certamente una del- 
le più ìntereifanti ^ che tieno ftace 
fatte da gran tempo ^ coniiderata aa*- 
cora come un femplice oggetto di cu- 
' Tlofità ^ EiTa prova ^ contro tutte le 
opinioni coriè fino al prefente , che 
un vegetale , il quale non contiene 
qnc ^glutine y nè materia zuccheroià ^ 
può ridurfi in un Pane paragonabile 
a quello di frumento quefto è aa 
iktto che ipai'ge un nuovo lume sul-^ 
la panizazione^ 

11 Pane di Pata:te dev' efiere rì-i 
guardato fotto un altro punto di vifìa 
aifai pià impanante ancora Egli 
può diventare un fuppl emento ne'tem* 
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l>i ili careftia xiì-Gfiuii , e nm jriibr- 
ìa ia tutti i £afi , pe' padìj oe'quali 
le radici 1 coltivate in grande , for- 
«aoo la baie, deli' aliioeato gioroalie- 
$1^ d^li a^icaaù. 
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OSS ERV AZIO N I 
SOPRA I POMI DI TERRA , 

© S S I A N O 

f A T,A T É 

ESTIUXTE DA UN' OPE?.A INGLESB: 

BEL ^ 





intitolata air ioquiry &c# c/o^ Ri^ 
cerche fopra la natura e le caufe 
della ricchezza delle^ JN^zioni p 
Rampata a-Lotìdra in dua. vq^- 
lumi ih quarto*^' 

wl*rT^ campo di Patate , fcrive F 
' tA/ Autore Inglefe j non proda* 
. : «e- mena di nucrimeato che: 
un campo di rifo , e ne produce af- 
fai piò che uà campo di ùìunento ^ 
Ua acre di terra darà dodici- mll» 
libbre di patate , coatFo- Aie mila- di 
fhuneato<~ Egli é vero beasi che «jue- 

G a fte 
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fi& due {>iftnte 'ten foso. ugualmeme: 

nuuicive in propor^iione. del pefo , a. 
éagione dejla natura acquofa. deJie pa^ 
tate « Mettiamo pertanto , che. la, nje^ 
^ del ficfo di quefìa radice vada ìil 
atqua^ il che è- molto.; un acce renr 
dcrà aiicora. fel mila libbre di nutri- 
ttenra folido.-, yale a dire il triplo, 
di quello 9 ch& iie jjende: ua^ acre di 
frumento . Ci vogliono meno fpefe.- 
di coltiMàziooe per le Patate* -che pefc 
ii'umeaco ^11 lavoro che fi fa. eoa la^ 
lappa , *e gli altri lavori ftraordinarj" 
eh' e(igotK> le P^fìu^: , iena {hù. ciifiL. 
coaipenfatl in confronta del ripofa. 
che fi dà geaeralmente- alle* terre sl 
frumento avanti d' iafèmiiiarle ^ 

Se mai quefta radice diventafle il 
nutrimento* eomune .del Popolo a 
qualche parte d! £uropa , come lo ^ 
il rifo itt certi paefi ^ fe ella vi oc- 
cupale tanto terrena > quanta ne oa«- 
cupano in oggi il framenta e gli al- 
tri Grani y la meddimft «quantità di 
terra alimenterebbe affai più gente ; e 
nutrendoli general niente i *Lia voratori 

eoa 
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cda Fatate , ciò. che ne reikifò , do- 
po avere rimpiazzato- tutti i fondile 
fette foflìftere- tatto, il Javoro impic- ' 
gato. n^ll^: coltura, >, (kr^bbe più con- 
fiderabile ^ ©i.. queflo fògravvaniZo ne 
toceherebbe altresì ima paiate piiL 
graade ai Progrieiario. ia Popoia- 
2Ìone- li. aùmeRterebbe , e le rendite 
diieeotetebbeto' affaL maggiori di qoet- / 
lo che. fouo al prefènte., 

Siecoose il fuolo. analogo aMcpataf 
te. è buoQO: pec quaii tutti gli altri 
vegetabili utili . quiacl , le elkno.- oci- 
cupaflero. Ja. fteflà, quantità di terra, 
eh! & ora. a frumemo ^ darebbera re- 
gola, anche al prodotta della, maggioa 
parte delle, altr.ft tei're. coltivate .. 

Fummi detto che in alcune, parti 
del Lancaahfire it pretendeva, che il 
pane, di tritello d! avena, fofle un. uu.- 
tòmeoto-ptiilL foftanziofo. per la gente ,v 
che fi affatica ^ di quello- cha il pane 
di. frumenio e. Ja cofa fteffa ho fen- 
tito. fo-veatc; afferire in: Ifeozia.. . Io 
. peraltro ho. qualche .matlvo. di dubir 
tare- che- ciò- iìa vero . Il baffo Po- ' 
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polo ètWi Scozia ^ che mangia Parré 
di trìceUc di avei» ^ é generalmeoté 
affai meno robufto e meno bello del 
baffo Popolb d' loghilcerra > ìt quato 
mancia del pane di frumento; e noa 
ha fa mede/ima- differenza tra 1§ 
perfone p4ù . agiace dei due Regni ; 
efperienza , la quale parerebbe pro- 
vare , che TaK mento det baffo Pom 
polo in Ifcozia: conviene meno alla 
coftituzìotìe deir uomo , che quella 
dei loro vicini Ihglefi del rango* mo^ 
defimo^ Ma non è cosi- delle parate^ 
Si dice che r portatori feggioìe ^ 
t facchini I quelli che (caricano il car- 
bone , e quelle fventurate femmine le 
quali vtvòtìo di proftituzionèr che ci 
vengono a Londra, fono per la mag- 
gior parte della leg» del Pòpolb Jlr- 
landa 9 che fi nucric» di quefta radi- 
ce . Ora. ^ eglino forfè fono gli ao* 
urini i piik vigorofi i e le donne ì» 
più belle deir impero Britaantco • 
Queiia* è Jn 'pmova più decifiva chr 
qu^tì^ SLÌkWM ia dei fughi nucrici vi ^ 

e cho 
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« che fono analoghi alla cofìituzione 
e alla fanita deiruomo^i 

£' difficile confervare per <un Hn^ 
no le Patate^ e impoflibiie forni dei 
inagazzini per due 0 tre anni^ come 
ie ne £1 di frumento . Il timore di 
non poterle vendere avanti che ii 
guaiiinò , difaniroa dalla loro coltura; 
le ^ueiio forfè c il maggiore oftaco* 
io^ per cui elleno non diventeranno 
inai in un pztC^ grande quello tra i 
iregetalx^ dal quale le digerenti ciaf- 
fi del Popolo traggano la loro prin- 
cipale fufaiiienza , jcome ia ii rìc»va 
dai Pane. 
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